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EDITORIALE

“Amerika” s’intitola il romanzo incompiuto e postumo di Franz Kafka. Racconta le vicende che capitano a Karl Rossmann,
adolescente di Praga che viene allontanato dalla famiglia per dimenticare la cameriera che lo ha sedotto. Finirà in Ame-
rica e il romanzo si sofferma proprio su questo caleidoscopio di complessa, affascinante ma anche conturbante mo-
dernità, emblema della civiltà borghese occidentale. Emerge, in questa analisi del Paese emergente per antonomasia,
il groviglio insolubile di accuratezza e confusione, di inspiegabile dinamismo vitalistico che viaggia parallelo alla razionale
efficienza tecnologica. Quella “k” è diventata il simbolo – dalle molteplici interpretazioni – di una grande nazione così
amata e così odiata.
Se il “sogno americano” resta collegato a quella voglia di libertà e a quella possibilità di realizzare le aspirazioni in un
territorio sfaccettato e ricco di opportunità grazie anche al peso quasi assente della burocrazia, nel contempo  la pre-
sidenza Trump, con le sue imprevedibilità ma anche con la rivoluzione nel modus operandi, sta offuscando l’immagine
degli Stati Uniti a diverse latitudini.
Pensi alla cosiddetta “America”, che poi in realtà diventa sinonimo di Usa, e ammiri il dinamismo economico – con la
bandiera prima della catena di montaggio e oggi del neoliberismo più sfrenato - e culturale d’oltreoceano, le multina-
zionali dell’auto e delle nuove tecnologie, la Coca Cola e McDonald’s, le avanguardie artistiche ospitate nei giganteschi
musei, un secolo intero di dominio cinematografico con l’intramontabile Hollywood, i grandi scrittori del Novecento,
da Ernest Hemingway a John Steinbeck, da Jerome David Salinger a Jack Kerouac, da Philip Roth a Don DeLillo e
molti altri ancora. L’America in cui anche tanti italiani ce l’hanno fatta.
Nello stesso tempo, però, c’è chi ha sempre puntato il dito contro la “muscolosa” America, il “gendarme del mondo”,

quella che ha il bombardamento facile e
spesso lascia, oltre alla macerie, anche
enormi problemi. Vietnam, Iraq, Afghani-
stan, Libia sono lì a dimostrarlo, soltanto
per riferirci ai tempi più moderni. Tanta re-
torica e nazionalismo.
In questo numero di Infoimpresa proviamo
ad approfondire proprio questi temi. Che
investono anche il nostro mondo. Perché
il rigido protezionismo inserito nel conte-
sto dell’imprevedibilità americana, i dazi
lanciati e ritirati per favorire trattative e
contrattazioni con i singoli Stati, l’aumento
delle spese militari a seguito anche del de-
potenziamento della Nato e della decapi-
tazione di tanti organismi internazionali,
generano instabilità nei mercati.

Interrogarsi
sull’Amerika

di DOMENICO MAMONE - presidente dell’UNSIC

Simbolo di libertà ma anche di protezionismo



il 16 giugno 2015. L’eccentrico imprenditore
69enne Donald Trump, tra gli uomini più ricchi al
mondo, annuncia la sua candidatura alla presi-

denza degli Stati Uniti. È il tredicesimo pretendente delle
primarie repubblicane di metà anni Dieci che, a sor-
presa, farà sue.
Il controverso Trump è conosciuto – e da molti apprez-
zato - principalmente come costruttore e gestore di
hotel, grattacieli, resort, villaggi vacanze, casinò e campi
da golf in diverse zone del mondo. Da cui la sua propen-
sione all’intermediazione, che sfrutterà in politica. È noto
pure per il suo reality show The Apprentice, in onda dal
2004 al 2015, che ne conferma l’affabilità comunicativa.
Tra i suoi interessi, a furia di investimenti, anche il wre-
stling, la teatrale lotta libera americana. Anche probabile
fonte d’ispirazione.
Il miliardario, in campagna elettorale, lancia i suoi diktat,
utilizzando in particolare la tecnica del nemico da contra-
stare. Mette in campo la classica dicotomia del “noi” con-
tro “loro”. Lo fa in opposizione alle èlites, alle lobbies, ai
giudici, alla stampa di regime, agli intellettuali, agli immi-
grati, alla globalizzazione, alle organizzazioni internazionali
(Nato, Oms, ecc.), agli scienziati, al colosso cinese.
L’obiettivo visionario, anche attraverso la proclamazione
di guerre commerciali, è il rilancio del Paese. Della
“Grande America”. Con lo stendardo dell’America First.
La ricetta è quella identitaria, sovranista, protezionista,
dei conservatori più radicali, capace di anteporre gli in-
teressi statunitensi a quelli globali. È la crociata dell’ono-
rico Make America great again (il “Maga” sui cappellini
rossi), in fondo un “usato sicuro” già adottato da tanti
candidati conservatori. Come il senatore dell’Arizona
Barry Goldwater, che perse nel 1964 contro il texano
Lyndon B. Johnson, che assunse la presidenza dopo
l’assassinio di John Fitzgerald Kennedy a Dallas il 22 no-
vembre 1963, e come l’iperliberista Ronald Reagan, che
invece si affermò nel 1980 contro Jimmy Carter.
Per accreditarsi, Trump ricorda di essere un imprenditore
di successo, estraneo alla politica e antagonista del-

l’establishment privilegiato e corrotto. Gli slogan, del tipo
“Sarò il miglior presidente che Dio abbia mai creato”, ven-
gono però etichettati dagli avversari come puro folklore.
I maggiori istituti di sondaggi, come Ipsos/Reuters, non
gli danno credito nella corsa alla Casa Bianca.
Le cose, come sappiamo, sono andate diversamente. La
vittoria del 2016 su Hillary Clinton ha sconvolto tutti i pro-
nostici, che davano indietro il tycoon fino a dieci punti.
Secondo molti osservatori, ad incidere sull’affermazione
del miliardario newyorkese con origini europee (tutti i
quattro nonni erano nati nel vecchio continente, in Ger-
mania quelli paterni e in Scozia quelli materni),  spiccano
l’originale carisma – spesso caricaturale - del miliardario
e l’adozione di un linguaggio elementare, crudo, diretto,
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È
di GIAMPIERO CASTELLOTTI

L’America
di Donald
Continuità da “amerikani” o anomalia?
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retorico, a tratti grossolano, incentrato sul risentimento
e sul rancore. Ma anche la rottura degli schemi formali,
compresi quelli diplomatici, e la padronanza dei social
media, utilizzati più come mezzi di comunicazione per-
sonale con il popolo statunitense che non istituzionale.
Sono tutti efficaci strumenti che hanno appagato la vo-
glia di cambiamento degli strati più popolari, rurali e
post-industriali degli Stati Uniti e le speranze di un ceto
medio ancora attanagliato dalle conseguenze della crisi
del 2008, nonché scoraggiato dalle onerose e fallimen-
tari guerre interventiste degli Stati Uniti del XXI secolo.
Con l’ineclissabile ruolo di “gendarme del mondo”. Ege-
mone dell’ordine.
A ciò si sono aggiunte le componenti del dna dell’America
più profonda, il nazionalismo spinto fino all’avversione
verso i nuovi immigrati, il fanatismo religioso, il suprema-
tismo bianco, la cultura delle armi e della sicurezza.
La presidenza Trump, in sintesi, ha segnato l’emersione
e l’affermazione dei valori più tradizionali del popolo
americano, parallelamente all’inizio di un rimescola-
mento e di una metamorfosi profonda di una società
soggetta a sempre maggiori spaccature tra privilegiati e
sfiduciati.
Il trumpismo ha innanzitutto fatto emergere – e in alcuni
casi accelerato - la crisi delle democrazie occidentali,
mettendo a nudo le loro attuali fragilità. Si è proposto,
quindi, di ricalibrare gli equilibri geopolitici e commerciali

internazionali polarizzando consensi nel superamento
della politica tradizionale e del multilateralismo, nella
condivisione della diffusa frustrazione per i repentini
cambiamenti imposti anche dal progresso scientifico
(alimentando, ad esempio, il complottismo), nell’astio
verso le imperfezioni e le incompiutezze dell’ordine in-
ternazionale liberale.  
Trump è stato prima sottovalutato, poi visto come una
meteora, specie dopo le tante vicende giudiziarie che lo
hanno investito. Giudicato finito all’indomani del disa-
stroso assalto al Campidoglio del 6 gennaio 2021 (con
cinque morti) a seguito del mancato riconoscimento
della legittimità dell’elezione di Joe Biden.
Ma non va dimenticato che nelle elezioni perse nel 2020
proprio contro Biden, Trump ha comunque ottenuto
oltre 74 milioni di voti, cioè undici milioni di più di
quando sconfisse Hillary Clinton. Insomma, non ha mai
registrato un reale calo di consensi e gli stessi politici
repubblicani che hanno storto il naso, sono tutti rientrati
in carreggiata.
Oggi, con il tycoon di nuovo alla Casa Bianca, non sol-
tanto gli Stati Uniti, ma tutto il mondo deve fare i conti
con il  trumpismo. Il fenomeno è ormai globale: spesso
ha trovato e trova discepoli in leader come il brasiliano
Bolsonaro, il filippino Duterte, l’argentino Milei e diversi
sovranisti in Europa, ultimo il presidente polacco Karol Na-
wrocki eletto a giugno 2025. Per più di qualcuno i tratti
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embrionali del trumpismo sono rintracciabili nel berlusco-
nismo e, ancora prima, in alcuni leader populisti dell’Ame-
rica Latina con dna europeo. Insomma, la matrice del
vecchio continente avrebbe le sue responsabilità.
Di certo, classificare un imprenditore-politico dalle azioni
insolite e imprevedibili non è facile. Sebbene, in fondo, al-
cune “ricette” siano le stesse da anni: le guerre commer-
ciali globali animate dalla febbre della trattativa mossa dal
lancio dei dazi, con l’obiettivo di attenuare gli squilibri bi-
laterali della bilancia commerciale; la strenue lotta all’im-
migrazione con il modello dei rimpatri e dei muri, come
quello al confine con il Messico; l’esportazione globale del
campione sovranista e il feeling con i leader ideologica-
mente allineati, compresa Giorgia Meloni; la relazione spe-
ciale con Israele, che ha visto già nel primo mandato di
Trump il riconoscimento di Gerusalemme come capitale
dello Stato ebraico, il trasferimento dell’ambasciata ame-
ricana da Tel Aviv, la legittimazione dell’annessione delle
Alture del Golan e la mediazione degli Accordi di Abramo,
mentre oggi, per quanto Trump manifesti una certa insof-
ferenza per la gestione del conflitto da parte del governo
Netanyahu, il progetto di trasformare Gaza in una sorta di
Miami la dice lunga sull’idillio ebraico-americano; gli ot-
timi rapporti con l’Arabia Saudita e con i suoi Paesi sa-
telliti in Medio Oriente, inclusa di recente la Siria; la
creazione di un nuovo asse con la Russia di Putin (del
resto si è parlato di ingerenze russe nella campagna elet-
torale trumpiana del 2016); la demonizzazione delle po-
litiche ambientaliste, considerate nocive per il progresso
economico e sociale (non a caso Trump sta aumentando
le trivellazioni petrolifere, implementando le fonti fossili
e ha annullato gli obiettivi federali sui veicoli elettrici che
ha concorso alla rottura con Elon Musk nello scorso
maggio); l’accrescimento degli investimenti in difesa e
sicurezza nazionale, inserendo nelle trattative con gli altri
Paesi l’acquisto di armi americane; la riduzione dei diritti
civili, ridimensionando i programmi di diversità, equità e
inclusione.
Altri obiettivi più specifici appaiono sconvolgenti, come la
volontà di acquisire il controllo del Canale di Panama o di
prendersi la Groenlandia “con le buone o con le cattive”.
Di particolare gravità il taglio di fondi al mondo accade-
mico e l’intimazione alle università di non accettare più
studenti stranieri, con conseguente ricorso legale da
parte della prestigiosa Università di Harvard. Una guerra
al talento che, secondo molti analisti, conferma la pratica
intimidatoria  dell’amministrazione, sottraendo autonomia
e indipendenza al mondo universitario e scientifico, parti-
colarmente ostile al presidente.
C’è chi vede tutto questo come un’anomalia nella storia
costituzionale americana. E chi, al contrario, lo incasella
nell’evoluzione delo spirito populista più profondo degli

Stati Uniti, ma senza quelle ipocrisie che hanno caratte-
rizzato tanta amministrazione d’oltreoceano. Esprimere
un giudizio definitivo sul presidente statunitense è dun-
que un azzardo. I bilanci, tra l’altro, vanno fatti a fine
mandato. Di certo, il ricco imprenditore eletto democra-
ticamente dall’America più profonda pecca nel conti-
nuare a confondere, con non poca mitomania, un
mandato popolare con un’unzione divina. Il vero nodo è
che molti americani ne sono convinti.
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LA SCHEDA

Donald Trump è nato a New York nel 1946, quarto di cinque fratelli. È figlio di un facoltoso immobiliarista ed ha
seguito le orme del padre. Lo zio John George Trump è stato un importante professore al Massachusetts Institute
of Technology dal 1936 al 1973.
Il futuro presidente degli Usa si è laureato in Economia e finanza alla Wharton School of Pennsylvania. Dal 1971
al 2017 ha guidato l’immobiliare Trump Organization, firmando soprattutto edilizia di lusso a Manhattan.
Alle elezioni dell’8 novembre 2016 è stato eletto 45° presidente degli Stati Uniti ottenendo il 47,8% dei consensi
contro il 47,4% riportato dalla candidata democratica Hillary Clinton e subentrando nella carica ad Obama il 20
gennaio 2017.
Il primo mandato è stato caratterizzato da una discontinuità con le politiche precedenti sia in politica interna (ad
esempio, depotenziando la riforma sanitaria di Obama) sia in quella estera (emblematiche le fase di progressivo
disgelo nelle relazioni con la Russia e con la Corea del Nord). La presidenza è stata caratterizzata anche dalle di-
sastrosa gestione dell’emergenza pandemica e dall’inasprimento dei conflitti razziali (con le violente proteste di
piazza organizzate dal movimento Black lives matter).
Dopo la parentesi Biden alla presidenza degli Usa, nel corso della quale Trump è stato condannato per numerosi
capi di accusa, l’imprenditore newyorkese è tornato alla Casa Bianca nel gennaio 2025 come 47° presidente degli
Stati Uniti, con un’affermazione elettorale netta.



osa cambia, dal punto di vista di un operatore
economico, ma anche di un qualsiasi cittadino
o cittadina, in un’economia molto dipendente

dalle esportazioni come quella italiana, in questi tempi
di crisi sorprendenti, di guerre, di accelerazioni improv-
vise nello scenario globale? 
Ecco un breve glossario per orientarsi quando si legge
o si ascolta il cosiddetto “analista” di politica internazio-
nale, in genere appartenente ad una “categoria” che si
dà un certo tono. 

MULTILATERALISMO -- L’idea che i diversi Stati parteci-
pino ad una rete mondiale di scambi economici e dia-
logo politico, nel quadro di regole comuni, i trattati
internazionali e le risoluzioni dell’Onu. È la visione più
pacifica e razionale, fondata - da Immanuel Kant fino al
nostro Norberto Bobbio - sulla ricerca di soluzioni legali
e giuste ai conflitti.
Inutile dire che il multilateralismo è in deciso ribasso:
quando il segretario dell’Onu viene dichiarato “persona
non grata” da uno Stato membro dell’Onu, quando certi
Paesi europei decidono di uscire dai grandi trattati inter-
nazionali quali quello per il bando delle mine antiuomo
(che rimangono sul terreno dopo le guerre, che ucci-
dono tante gente), quando nazioni che siedono nel Con-
siglio di sicurezza dell’Onu, quali membri permanenti e
fondatori, e quindi dovrebbero avere uno speciale impe-
gno a farlo funzionare, e invece vanno avanti a colpi di
veto e magari invadono la nazione confinante, ebbene,
abbiamo un problema. 
Si può dire che è un nuovo mondo più feroce e bisogna
farci i conti: ma senza compiacimenti. I vecchi tempi di
Kissinger, Gromyko, Brandt, degli incontri a Campi
David, delle partite di ping-pong per parlare con la Cina,
della corsa ad entrare nell’Unione europea dopo la ca-
duta del Muro di Berlino, ci sembrano, in retrospettiva,
molto più ragionevoli, rassicuranti e ottimisti.

MULTIPOLARISMO - Non è la stessa cosa del multila-

teralismo. È l’idea che ogni “polo” (cioè le grandi po-
tenze, molto meno le piccole) abbiano tutto il diritto di
farsi le regole che vogliono nella propria sfera di in-
fluenza, e nessuno debba impicciarsi, né per ragioni eco-
nomiche né per questioni di diritti umani o di diritto
internazionale. 
L’idea è che così tutti vivremmo in buona armonia.
Tranne gli ucraini, magari, qualche migliaio di idealisti
oppositori politici che sono nati nel “polo” sbagliato, e
così via. 
Molto poco attraente, come modello. Il mondo come un
condominio e tutti i condòmini all’assemblea badano
solo ai loro interessi di pianerottolo. Poi, però, arriva il
Global Warming (vedi), cioè il riscaldamento globale.
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Cosa fa un immobiliarista 
in politica estera?
Breve glossario di geopolitica contemporanea

C
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DONALD TRUMP, E COSA FA UN IMMOBILIARISTA IN
POLITICA ESTERA - Non è il primo imprenditore, nato
nel mondo immobiliare, a salire al vertice di una grande
nazionale occidentale. Il primo, lo ricordiamo tutti, è
stato Berlusconi: che però, a quanto fece capire in qual-
che intervista, non apprezzava Trump particolarmente,
pur senza scendere in dettagli, che sarebbero sicura-
mente stati molto intriganti. 
La fissa di chi ha un background da imprenditore immo-
biliare, si sa, è nel gusto di concludere una vendita, di
fare il benedetto deal, come si dice in inglese. Per fare
un deal, un bravo immobiliarista si inventa di tutto, e
deve anche cercare di lasciare contento l’interlocutore,
magari lo ha messo nel sacco, ma deve lasciarlo con il
sorriso. Ebbene tutti quelli che lo conoscono bene di-
cono che Trump è un po’ così anche lui, e siccome
quando diventi presidente degli Stati Uniti un pensierino
a cosa diranno di te i libri di storia ce lo fai, pare proprio
che Trump voglia essere ricordato come un dealmaker,
l’uomo degli accordi. 
Solo che per ora grandi accordi, almeno con i clienti
maggiori, Putin, Zelensky, Xi Jinping, e neanche con il
Messico e la Danimarca, non li ha mica portati a casa.
Anzi, proprio mentre, con un colpo di scena, aveva co-
minciato una trattativa con l’Iran, pare che il suo cliente
più affezionato, Netanyahu, non si sia preoccupato di av-
vertirlo, se non all’ultimo momento, che aveva altri piani. 
Insomma, forse il Cavaliere aveva ragione, quando gli
chiedevano del suo collega americano e rispondeva al-
zando il sopracciglio. 
C’è poi un problema: è che gli Stati Uniti, anche quando
li criticavamo e contestavamo, eppure abbiamo avuto
sempre bisogno di loro, dai blue jeans all’hamburger,
dall’ombrello atomico al cinema, dal piano Marshall alla
Nato. Ora Trump pare non aver più alcuna intenzione di
dare per scontate le relazioni transatlantiche, che sono
state un pilastro tanto per gli europei che per gli ameri-
cani sin dal 1945. Per questo siamo tutti più deboli, ma
vaglielo a spiegare, al Presidente che vuole fare “più
grande” l’America.

EUROPA - Non sta messa molto bene. Quindi non stiamo
messi molto bene. Alcuni Paesi europei, che sono appro-
dati all’Unione europea come riscatto di un passato de-
primente, ora sembrano contestarla, magari prendono
molti contributi da Bruxelles, ma non vogliono stare alle
regole comuni. Qualche governo ha tutta una sua diplo-
mazia separata con Putin, come se una guerra ai confini
dell’Europa fosse una bazzecola.  D’altra parte, con la Rus-
sia, l’Europa ha posto in atto sanzioni selettive: è giusto
che Putin non la passi liscia, ma di fatto la situazione è
bloccata, dall’inizio del conflitto in Ucraina, e non si vede

l’orizzonte di una tregua, per non dire della pace. Sui dazi,
pare che il nostro immobiliarista americano, dopo aver
sparato un 50%, voglia chiudere a 10%, insomma bluf-
fava, e su quei numeri Bruxelles ci può stare, eppure
anche quel 10% non aiuta, e potrebbe essere il simbolo
di un Atlantico più largo, con le coste più distanti.

NUCLEARE - I più anziani se lo ricordano, Sting che can-
tava che anche i russi amano i loro bambini; il film “War
Games”, con quel computer un po’ primitivo che inse-
gna che “l’unica mossa vincente è non giocare”; il dottor
Stranamore. Poi, ci siamo tutti rilassati. Oggi, il pericolo
nucleare è tornato. Dall’Ucraina al Medioriente, se ne
parla, della Bomba, come di una possibilità. E soltanto
questo dovrebbe spaventarci davvero. Invece, scorriamo
le news sul telefonino, poi passiamo ai gattini e alle foto
delle vacanze.

RISCALDAMENTO GLOBALE - A molta gente non piace
parlarne. Per esempio proprio a Trump, che crede molto
nel petrolio e nei condizionatori sparati al massimo in
ogni casa americana. Ma, fidatevi, sta accadendo dav-
vero. In Italia siamo in ritardo con le rinnovabili, in Cina
in anticipo sulle auto elettriche, ma da noi il mercato non
pare pronto. In pratica, l’umanità sta assistendo ad occhi
spalancati a un disastro globale. I governi e le rispettive
economie marciano in ordine sparso, quando non si
fanno la guerra tra loro. Eppure, abbiamo un pianeta sol-
tanto, e neppure Musk può scappare, anche se arriva su
Marte: là il clima è un disastro e l’ossigeno scarseggia. 



merica: terra promessa, patria delle libertà e
delle opportunità. Un luogo dove tutto è pos-
sibile. Dove chiunque, con determinazione,

creatività e una buona percentuale di rischio, può co-
struirsi un futuro migliore inseguendo il sogno ameri-
cano. Un Paese dagli spazi sconfinati e dai paesaggi
naturali mozzafiato attraversati dalle infinite US Routes
che collegano gli Stati federali. Un Paese che ha accolto
e accoglie un meltin pot di etnie diverse in cerca di for-
tuna e di una nuova possibilità. 
Un posto dove esiste la meritocrazia che premia e valo-
rizza le capacità personali, l’intraprendenza e lo spirito
imprenditoriale. 
E ancora America, esportatrice di democrazia, giustizia
e pace in quegli angoli del mondo oppressi da autorita-
rismi e dittature. È ammirevole la sua resilienza collettiva

non paragonabile a quella di nessun’altra nazione. La ca-
pacità statunitense di rialzarsi dopo forti crisi economi-
che, attentati o disastri naturali testimonia un’identità
comune fortemente orientata alla ricostruzione e al mi-
glioramento.
Gli Usa da sempre rappresentano un punto di riferi-
mento globale in molti ambiti. Sono il cuore pulsante
della finanza mondiale, il centro economico internazio-
nale con Wall Street e tutte le sue emanazioni. Sono la
culla dell’innovazione e della tecnologia con la Silicon
Valley, sede di aziende visionarie come Apple, Microsoft,
Google e Tesla che hanno rivoluzionato il mondo digitale.
Gli Stati Uniti vantano anche il primato nel settore acca-
demico e della ricerca, ospitando molte delle università
più prestigiose al mondo, Harvard, Massachusetts Insti-
tute of Technology e Stanford, che attirano talenti da
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ogni dove. Sono la patria dei grandi movimenti artistici
e sociali, dalla Beat generation alla Controcultura dei ri-
voluzionari anni ‘60, dalla Pop art alla Street art. 
L’America esercita una vera e propria influenza globale
che non si riduce esclusivamente alla sfera culturale e
di costume, ma impatta enormemente anche sull’eco-
nomia, trasformando fenomeni artistici in business, con
produzioni multimilionarie che dettano le regole del pa-
norama internazionale dell’intrattenimento. Hollywood,
considerata la mecca del cinema per antonomasia, rea-
lizza film e serie televisive che hanno una distribuzione
planetaria e che, al tempo stesso, hanno permesso la
larga diffusione della lingua inglese e degli stili di vita
americani.
Generi musicali come il pop, l’hip-hop e il rock hanno
avuto origine negli Usa e si sono successivamente af-
fermati a livello globale, imponendo vere e proprie mode
e modelli che hanno trasceso la sfera musicale.
Il forte ascendente della cultura statunitense sul resto
del mondo, visto da alcuni come un arricchimento, è
stato per altri oggetto di feroci valutazioni. 
In quest’ottica, la vastissima circolazione di prodotti
americani rappresenterebbe una forma di imperialismo
culturale che ha condotto la società moderna all’omo-
geneizzazione e alla perdita delle tradizioni locali. 
Alcuni analisti sostengono che il fascino degli States stia
diminuendo, con una minore emulazione dei modelli ame-
ricani rispetto al passato. 
Altri ancora assumono una posizione più critica affer-
mando che la cultura americana stia influenzando negati-
vamente il dibattito politico globale, esportando modelli
di conflitto ideologico e di divisione sociale. 
Difficile capire quali sia l’interpretazione corretta per noi
che siamo sull’altra sponda dell’Atlantico. Vero è che
l’America e il mito americano hanno anche i loro lati
oscuri e che la realtà spesso non è all’altezza dell’ideale.
La vastità territoriale, la confluenza di gruppi etnici e lin-
guistici diversificati creano inevitabilmente disugua-
glianze sociali, politiche ed economiche che mettono in
discussione l’immagine patinata degli Usa.  
Innegabile è il potenziale d’attrazione di questa nazione,
così come teorizzato nel 1990 dal professore di Harvard
Joseph Nye, che conia il termine soft power per definire
l’abilità nella creazione del consenso attraverso la per-
suasione e non la coercizione. La storia ha dimostrato
che la percezione dell’America non è mai stata univoca
ma dicotomica, tra chi la vede come un faro di libertà e
democrazia e chi la considera un “impero del male” o
una potenza ormai in declino. 
Federico Rampini editorialista de Il Corriere della Sera
che da oltre 25 anni vive a New York, racconta la com-
plessità di questa terra, le contraddizioni delle tante

“Americhe” dove le sparatorie sono all’ordine del giorno
e il movimento pacifista conta almeno due secoli di sto-
ria; dove razzismo e ideologia woke convivono; dove la
scarsa disoccupazione giovanile e il record di start-up in-
novative coesistono con l’attuale migrazione interna
dalla California e dallo Stato di New York verso la Florida
e il Texas. Dietro l’immagine smagliante di questa super-
potenza, si nascondono anche contrasti profondi e pro-
blemi strutturali che meritano attenzione. “Capire
l’America è una sfida, oggi più che mai: ci fa velo un se-
colo di stereotipi costruiti da cinema e letteratura, moda
e arte, musica e serie televisive. Si aggiunge la rinascita
di un antiamericanismo antico e viscerale, che condi-
ziona molti italiani” spiega Rampini.
Il ritorno di Donald Trump alla Casa Bianca e le sue
scelte in fatto di politica interna ed estera hanno riac-
ceso un sentimento altalenante che sembrava sopito sia
in patria che nel resto del mondo. E Trump in questo mo-
mento è l’America. 
L’esperto statunitense di economia e geopolitica Alan
Friedman parlando del 47esimo presidente americano
ha affermato che “Trump vuole trasformare gli Usa in
un’autocrazia attaccandone la democrazia”. 
Un sondaggio della CNN datato 16 giugno 2025 che ag-
grega e calcola la media dei diversi pool nazionali, ha ri-
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levato come il tasso di gradimento del tycoon sia in calo,
con un indice di approvazione pari al 42 per cento contro
quello di disapprovazione pari al 56 per cento. Anche il
giudizio complessivo degli italiani sui primi 100 giorni di
presidenza Trump (sondaggio Ispi-Ipsos) è netto: quasi
due su tre (66 per cento) lo ritengono negativo, oltre
quattro volte rispetto a chi (16 per cento) lo ritiene posi-
tivo. Uno dei motivi che certamente pesa di più sulla va-
lutazione generale dei primi tre mesi di governo è il fatto
che, secondo il 58 per cento di italiani, a causa del nuovo
presidente gli Stati Uniti abbiano perso credibilità nel
mondo. Un’opinione negativa bipartisan che interessa la
sinistra (più dell’85 per cento) ma che anche la destra
(oltre il 60 per cento). 
Questa visione pessimistica del gigante a stelle e stri-
sce, come ricordato da Rampini, non è nuova e viene da
lontano.
L’antiamericanismo è un fenomeno complesso e radi-
cato che ha attraversato decenni di storia e si è manife-
stato in diverse forme, dalla critica alla politica estera
statunitense fino al rifiuto della sua egemonia culturale
ed economica. 
Durante la Seconda guerra mondiale gli States, oltre ad
affermarsi come una delle principali potenze mondiali,
hanno assunto il ruolo di salvatori del Vecchio continente
dalla dittatura nazifascista. La posizione egemonica
americana si è rafforzata ulteriormente nel 1948 con l’at-
tuazione del Piano per la ripresa europea, meglio cono-
sciuto come Piano Marshall che ha promosso il modello
economico statunitense liberista e capitalista, e poi nel
1949 con il Patto Atlantico e l’istituzione della Nato che
prevede la realizzazione di strutture militari Usa all’in-
terno dei Paesi aderenti e la presenza di armamenti nu-
cleari in posizioni strategiche. L’Italia, trovandosi nel
cuore del Mediterraneo, è considerata un punto tattico
nevralgico per le operazioni militari e logistiche degli
Stati Uniti e della Nato. 
Si calcola che nella penisola italiana ci sia una delle più
dense concentrazioni di strutture militari straniere pre-
senti in un Paese europeo. Ne ospita ufficialmente al-
meno otto, a cui si aggiungono poi installazioni segrete. 
“Attualmente – dichiara la Rai in un articolo del 22 giugno
2025 - si stima che circa 12-13mila militari americani siano
dislocati in Italia, distribuiti in basi che coprono funzioni
logistiche, operative, di intelligence e di comando”. In al-
cune di queste basi, secondo i dati della Federation of
American Scientists, sarebbero presenti 35 testate nu-
cleari tattiche B-61, dislocate ad Aviano e Ghedi. 
L’espansionismo economico e militare degli Usa ha por-
tato a muovere critiche spietate all’americanizzazione
della cultura, al consumismo che ne è derivato, all’impe-
rialismo militare, all’influenza economica statunitense de-

generata nel modello capitalistico. In Italia l’antiamerica-
nismo ha radici profonde rintracciabili sin dagli anni ’50,
infiltrato sia nel Partito comunista che in settori della De-
mocrazia cristiana. La maggior parte dei commenti  erano
rivolti alla presenza delle basi Nato, alla gestione della
guerra in Vietnam e in generale al modello culturale ame-
ricano percepito come materialista e individualista. Negli
anni ‘60 e ‘70, il coinvolgimento Usa nel lungo conflitto
vietnamita divenne poi il simbolo dell’imperialismo ame-
ricano, suscitando proteste globali che hanno fortificato
il sentimento antistatunitense nato in Asia a seguito dei
bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki. 
Un’accusa ricorrente all’America che arriva da più parti,
è quella di interferire negli affari interni di altri Paesi con-
dizionando governi stranieri attraverso azioni dirette o in-
dirette, come il sostegno a rivoluzioni e cambi di regime
o, in casi estremi, attraverso il ricorso della forza militare.
La politica estera americana è stata spesso caratteriz-
zata da interventi militari, giustificati con la difesa della
democrazia e dei diritti umani, per i critici visti invece
come strumenti di controllo geopolitico che a volte
hanno causato anche instabilità nella regione. 
Il già citato Vietnam, la guerra del Golfo, l’Afghanistan, il
conflitto serbo kosovaro e l’attacco alla Libia di Gheddafi
sono solo alcune delle operazioni belliche che hanno visto
scendere in campo gli Stati Uniti. Recentissimo poi l’at-
tacco all’Iran “rivendicato come ‘preventivo’, che ha col-
pito installazioni sensibili legate al programma nucleare
civile nel Paese del Medio Oriente, giustificato dal so-
spetto che vi fossero attività ‘non dichiarate’ a fini militari”. 
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L’interferenza politica si è manifestata spesso anche per
altre vie, meno evidenti ma non meno significative.
L’America attraverso la mano invisibile della sua agenzia
di intelligence ha favorito cambi di regime e sostenuto
colpi di stato in vari Paesi, come l’operazione Ajax in Iran,
l’invasione della Baia dei Porci contro Fidel Castro a
Cuba e il golpe nel Cile di Salvadore Allende. Il dominio
di Washington sull’America latina, specialmente durante
il periodo della Guerra fredda, non è stato immotivato
ma guidato sempre da attente valutazioni strategiche
che vanno dalla protezione degli interessi economici,
fino ad arrivare alla destituzione di governi considerati
ostili perché filo-sovietici. Ingerenze che hanno investito
anche l’ambito elettorale attraverso il finanziamento di
partiti politici o campagne elettorali per favorire governi
più allineati agli interessi Usa, come in Italia nel 1948 con
la Dc di De Gasperi. 
Uno studio condotto nel 2016 da Dov Levin dell’univer-
sità americana Carnegie Mellon, ha cercato di ricostruire
tutti i casi in cui gli Stati Uniti (e l’Unione Sovietica) si
sono interessati al voto di altre nazioni. Quello che è
emerso è il primato del nostro Paese per numero di in-
terventi americani, ovvero almeno dodici nel mezzo se-
colo circa considerato. 
Interessante la lettura del fenomeno dell’antiamericani-
smo in Italia fatta da Marcello Veneziani. “L’Italia è un
Paese assai strano – spiega Veneziani - se si pensa che
da una parte il 90 per cento delle forze in campo nella
prima repubblica, dal Pci al Psi, dall’ultrasinistra all’Msi
e a molta parte della Dc, coltivavano questi umori antia-
mericani. Ma dall’altra parte l’Italia è stato il Paese più
americanizzato d’Europa, nel linguaggio, nel costume,
nell’imitazione fatua del modello americano, ma anche in
politica estera e nell’installazione di basi Nato sul nostro
territorio. […] L’America da un verso era salutata come il
baluardo dell’occidente anticomunista e antifascista, del
benessere e della libertà, oltre che benefattrice col piano
Marshall e protettrice con l’ombrello Nato. Ma dall’altro
verso, anche per gli stessi cattolici, era vista come il prin-
cipale veicolo di quel materialismo opulento, quell’atei-
smo pratico, quel culto dell’individualismo sfrenato”. E
conclude: “Insomma l’antiamericanismo dell’Italia demo-
cratica era trino, cioè fascio-catto-comunista”. 
La pressione degli States sul resto del mondo e il con-
seguente sentimento antiamericano che ne è derivato,
non appartiene solo al passato. Oggi è vivo più che mai,
come dimostrato dagli avvenimenti dell’ultimo quarto di
secolo. L’aggressività militare degli Usa dopo la caduta
delle Torri gemelle e la politica conservatrice di Trump
hanno riacceso lo spirito critico verso l’America. La gra-
zia agli assalitori di Capitol Hill, gli scandali sessuali legati
alle alte sfere del potere statunitense, l’imposizione dei

dazi commerciali e le decisioni in materia di immigra-
zione, hanno provocato un calo di consensi sia a livello
interno che internazionale. In generale l’antiamericani-
smo è cresciuto anche in risposta alla globalizzazione,
interpretata come una strategia per estendere l’egemo-
nia economica e culturale dello Stato federale. Globaliz-
zazione che per alcuni analisti sarebbe ormai in declino,
soppiantata da un protezionismo reso necessario dal-
l’inarrestabile avanzata delle nuove potenze economiche
mondiali, vedi la Cina. Dalla nuova via protezionistica
americana, non del tutto sconosciuta in Usa perché già
adottata da Nixon e Regan, deriverebbe una polarizza-
zione economica e politica sempre maggiore che sta di-
videndo il mondo in blocchi contrapposti.
Al di là delle diverse narrative presentate, gli Usa man-
tengono ancora il dominio nelle istituzioni internazionali
assicurandosi una posizione privilegiata in organizzazioni
come l’Onu e il Fondo monetario internazionale (Fmi),
capaci ancora di influenzare le decisioni economiche e
politiche globali. 



a sempre la conoscenza è sinonimo di libertà e
le università, in quanto luoghi per eccellenza de-
putati alla trasmissione del sapere, ne incar-

nano lo spirito più autentico. Non è un caso, infatti, che
nel corso della storia sono state spesso viste come una
minaccia all’ordine pubblico, soprattutto dai governi as-
soluti. Tante volte questi hanno cercato di assumerne il
controllo, assicurandosi che gli insegnamenti non fos-
sero in contrasto con le proprie politiche, e quando non
vi sono riusciti sono passati alla repressione. 
D’altronde, molti movimenti rivoluzionari sono partiti pro-
prio dagli studenti e hanno visto gli atenei come centri
di organizzazione e mobilitazione. Basti pensare al ruolo
che hanno avuto nei moti del Sessantotto, nella Prima-
vera araba, nella rivolta delle donne e dei giovani in Iran,
o nella recente rivoluzione della generazione Z in Ban-
gladesh.
Tra le maggiori espressioni del pensiero critico, questi
vivaci centri di cultura sono stati spesso, e sono tuttora,
teatro di proteste da parte di giovani indignati, che non
sono disposti a tacere di fronte a ingiustizie, regimi au-
toritari e politiche oppressive. 
Negli Stati Uniti questa vocazione del mondo accade-
mico è sempre stata forte e, a partire dalla fine della se-
conda guerra mondiale, si è associata ad una cultura
prevalentemente di sinistra. Qui, negli ultimi anni, si è
assistito alle manifestazioni del movimento Black lives
matter, delle questioni Lgbtqia+ e, recentemente, alle
proteste a favore della Palestina.
Ma più la politica negli Stati Uniti si è polarizzata attorno
a grandi temi culturali come l’aborto, il razzismo, i diritti
delle minoranze, più la destra ha cominciato a conte-
stare e mal sopportare la tendenza a sinistra delle uni-
versità. Quello che prima era ritenuto “istruzione” è
diventato “indottrinamento”, quello che prima era valu-
tato “critica” è diventato “ideologia“.
Man mano che la politica si è andata polarizzando in-
torno ai grandi temi culturali, la destra americana ha ini-
ziato a vedere nelle contestazioni la dimostrazione che

le università sono “dominate da una sinistra estrema, ra-
dicale e irragionevole” - scrive il Post – che “viola la li-
bertà di espressione dei conservatori”, impartendo “agli
studenti un indottrinamento di estrema sinistra”.
Inoltre, come sottolinea la testata diretta da Francesco
Costa, stando alle ricerche di Gallup, la fiducia degli
americani nei confronti degli istituti universitari è andata
diminuendo, passando dal 57 per cento del 2015 al 36
per cento nel 2024. Ad essere peggiorato è soprattutto
il parere dei repubblicani: nel 2015 era il 56 per cento a
stimare positivamente il sistema accademico, mentre lo
scorso anno il dato è sceso ad appena il 20 per cento.
D’altronde, un “elemento che ha provocato l’ostilità della
destra americana nei confronti delle università, e ha con-
tribuito a ritenerle un bastione della sinistra e un nemico
da abbattere” - spiega il Post - è che “negli ultimi 30 anni
negli Stati Uniti le divisioni politiche si sono allargate
moltissimo sulla base dell’istruzione. Le persone non
laureate votano repubblicano, le persone laureate vo-
tano democratico”.
Non stupisce, quindi, la politica punitiva messa in atto
dall’amministrazione Trump, che vuole ricondurre i vari
istituti ad un’ideologia più conservatrice e in linea con il
partito di Lincoln. Per farlo, il governo ha puntato sulla
questione ostica del debito studentesco, ma anche su
provvedimenti contro atenei e alunni.
Dopo l’istituzione presso il dipartimento dell’Istruzione
della “Task force per contrastare l’antisemitismo”, a
marzo il tycoon ha firmato l’ordine esecutivo per il gra-
duale smantellamento del dipartimento, considerato
troppo dispendioso, e “restituire l’autorità sull’istruzione
agli Stati e alle comunità locali”.
Tra motivazioni ideologiche ed economiche, la Casa
Bianca ha iniziato a tagliare fondi per miliardi di dollari
ad università di eccellenza. Tra queste le più colpite sono
state sette: Harvard, Columbia, Brown, Cornell, Nor-
thwestern, l’Università della Pennsylvania e Princeton.
In particolare ad Harvard e alla Columbia, le manifesta-
zioni filo-palestinesi scoppiate nell’aprile dello scorso
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anno avevano suscitato numerose critiche da parte
dell’ala conservatrice e della comunità ebraica. La nuova
task force è quindi intervenuta con una serie di richieste,
come l’insediamento di una commissione esterna per
valutare i programmi e i dipartimenti “che alimentano
l’ideologia antisemita”, il controllo dei criteri di assun-
zione dei docenti e di ammissione degli studenti, non-
ché informazioni su dati personali e precedenti penali di
studenti provenienti dall’estero o che avevano parteci-
pato a proteste interne ed esterne al campus.
Mentre l’università di New York in un primo tempo ha
accettato le pressioni dell’amministrazione di Washin-
gton, il celebre ateneo del Massachusetts ha subito di-
feso la propria autonomia e il presidente di Harvard, Alan
Garber, medico ed economista ebreo, ha rifiutato cate-
goricamente di assecondare gli ordini.
Per tutta risposta il governo ha congelato oltre 2,4 miliardi
di finanziamenti destinati alla ricerca e Trump ha chiesto
la sospensione del visto a 6.800 studenti stranieri.
Nonostante a giugno il tribunale federale abbia emesso
un’ingiunzione preliminare al provvedimento presiden-
ziale, l’amministrazione di Washington ha inferto un duro
colpo agli atenei americani che, come anticipato, non
godono di ottima salute. 
Tallone di Achille è il debito studentesco che, stando al
Pew Research Center, nel giugno 2024 aveva un valore di
circa 1,7 trilioni di dollari, con un aumento del 42 per
cento negli ultimi dieci anni. Il debito medio per i titolari
di un Bachelor, il corrispettivo di una laurea triennale, è di
circa 25mila dollari, ma per un laureato su quattro che ha
svolto un percorso post-laurea supera i 100mila dollari. A
risentirne sono soprattutto i più giovani. Se tra gli over 50
solo il 4 per cento si trova a fare i conti con un prestito
per studio, per gli under 40 il dato sale al 36 per cento.
Non stupisce, quindi, che nel 2023 un laureato su tre di-

chiarasse che i benefici della laurea non ne valessero il
prezzo e che il tasso di abbandono durante i primi due
anni sia in aumento, soprattutto tra persone a basso red-
dito e minoranze etniche. 
La questione è al centro di dibattiti economici e politici
ormai da tempo e oltre il 60 per cento degli americani la
ritiene una priorità. Intanto - come sottolinea Alessia Lo
Porto sul The Conversation – di fronte al calo delle iscri-
zioni degli studenti nazionali, molte università preferi-
scono puntare sui candidati internazionali, soprattutto
per le materie Stem. È evidente, dunque, che il blocco
dei visti costituisce un danno enorme per il sistema ac-
cademico.
In un quadro così complesso e difficile, a trarre beneficio
sono da una parte le sedi estere degli istituti statuni-
tensi, dall’altra gli atenei stranieri, soprattutto asiatici.
Secondo la classifica 2025 del Center for world univer-
sity rankings (Cwur) per la prima volta la Cina ha supe-
rato gli Stati Uniti come paese con il maggior numero di
università tra le top 2.000. 
Nonostante il podio sia tutto americano con Harvard,
Massachusetts institute of technology (Mit) e Stanford
che mantengono le prime tre posizione, seguite dalle in-
glesi Cambridge e Oxford, la presenza asiatica è cre-
sciuta notevolmente. Tra le prime 50 l’Università di
Tokyo, l’Università di Kyoto, l’Università di Seul, l’Univer-
sità di Pechino e la Tsinghua.
Dopo lo stop della Casa Bianca ai visti di studio, molti di
questi atenei hanno annunciato misure per attrarre stu-
denti internazionali costretti a lasciare gli Stati Uniti. Ad-
dirittura in Giappone l’invito ad accoglierli è venuto
direttamente dal ministero dell’Istruzione.
Quel che è certo è cha la situazione per le università
americane si fa sempre più difficile e lo scontro con il
governo potrebbe minarne notevolmente il primato.



tefano Venditti, 51 anni, molisano di nascita e
bolognese di adozione, giornalista e addetto
stampa. Ha una passione per l’insegnamento

che lo ha portato e tutt’ora lo porta a tenere lezioni di
giornalismo nelle scuole di ogni ordine e grado e alla rea-
lizzazione di diversi giornali scolastici con il progetto
“Newsparergame”. È inoltre impegnato in programmi
formativi presso alcune associazioni di volontariato. Sta
girando l’Italia in lungo in largo per la presentazione del
suo libro “La diversità è una risorsa?” pubblicato da ©
PubMe nella collana Policromia. Le 74 pagine del volume
raccontano l’opera dei frati cappuccini missionari in Ciad
e del faticoso lavoro che svolgono da 60 anni a sostegno
dei bambini e delle persone con disabilità, ancora oggi
vittime di emarginazione e di primordiali pregiudizi. Un
libro in cui le parole chiave sono amicizia, differenza, be-
nedizione e che non vuole solo narrare una storia vera e
far conoscere meglio la realtà di questo Stato dell’Africa
centrale, ma soprattutto “vuole raccogliere fondi da de-
stinare alla formazione scolastica (e non) di tutti quei
bambini e bambine che non per colpa loro sono stati
emarginati dalla loro stessa comunità – si legge nel
testo. 
E ancora: “Il libro vuole diventare, un mezzo di sostegno
per la comunità del Ciad e della missione gestita dai frati
cappuccini. Grazie ai proventi della vendita del libro, in-
fatti, i frati potranno continuare a occuparsi sia del pre-
sente sia del futuro dei loro bambini”. 
Il Ciad è uno Stato dell’Africa centrale che non ha sboc-
chi sul mare. Presenta un quadro socioeconomico ab-
bastanza complicato: il 54 per cento della popolazione
è di origine musulmana; il cristianesimo è abbastanza
diffuso, praticato da circa il 34 per cento della popola-
zione, mentre il 7 per cento circa degli abitanti sono le-
gati ai culti della tradizione locale. Il tasso di natalità è
molto elevato ma altrettanto elevato è quello della mor-
talità infantile a causa della carenza di strutture sanitarie.
C’è un alto rischio di contrarre malattie infettive e più del
50 per cento della popolazione vive in un contesto di

analfabetismo totale. In questa situazione di degrado so-
ciale e di povertà opera una comunità di missionari ap-
partenente all’ordine dei frati minori cappuccini, uno dei
tre ordini mendicanti maschili di diritto pontificio che co-
stituiscono la famiglia francescana. 

LLei afferma che la sua “vera passione è quella di scrivere
soprattutto di notizie che spesso non trovano il meritato
risalto sugli organi di stampa”. È questa inclinazione che
l’ha ispirata nella stesura del libro “La diversità è una ri-
sorsa?”

“Sin dai miei esordi nel giornalismo ho cercato di dare
una voce a tutti quei fatti che non venivano diffusi dai
mezzi di comunicazione. La storia che è al centro del mio
ultimo libro si collega perfettamente a questa mia indole.
Arriva da una parte del mondo purtroppo ancora ai mar-
gini, dall’Africa e nello specifico dal Ciad; racconta di
bambini che vivono ai limiti di questa società. Mi ha col-
pito soprattutto a livello umano e non potevo non occu-
parmene. Si tratta di una realtà talmente forte che non
sarebbe bastato un singolo articolo per descriverla nella
sua completezza e complessità. Da questa considera-
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zione è nata l’idea di scrivere un libro che potesse de-
scrivere la situazione in cui versano i bambini nel Ciad e
al tempo stesso rappresentasse un aiuto per loro. Ho rag-
giunto immediatamente un accordo con il mio editore e
sia io che lui abbiamo convenuto di rinunciare comple-
tamente ai nostri compensi affinché i proventi derivanti
dalla vendita del volume potessero essere devoluti esclu-
sivamente ai frati missionari che operano in questo terri-
torio.  Un modo per dare modo ai i bambini e alle
bambine non vedenti o con qualsiasi tipo di malforma-
zione fisica, la possibilità di crescere e maturare attra-
verso lo studio, di potersi avvicinare alla lettura, praticare
uno sport e avere l’opportunità di divenire uomini e
donne del futuro”.

Tutto inizia con la storia di un’amicizia tra lei, Vittorio Ven-
ditti e frate Antonio Di Mauro, diventata un ponte tra voi
tre e la comunità del Ciad. Si parte con il racconto del-
l’incontro durante il quale frate Antonio parla della sua
esperienza e di come in genere sono trattati i bambini e
le bambine non vedenti e con disabilità. Si legge nel
libro: “Sembrava di esser tornati a mezzo secolo fa,
quando anche in paese chi aveva questi o più gravi pro-
blemi veniva etichettato come figlio del peccato”. Ci può
spiegare cosa accade a questi bambini?

“Sembra strano nel 2025 parlare ancora di questo argo-
mento ma purtroppo è di estrema attualità non solo in
Ciad, ma in gran parte dell’Africa centrale. In un tempo
non troppo lontano, i bambini nati con un qualsiasi tipo
di malformazione fisica venivano considerati figli del de-
monio. Nel migliore dei casi la famiglia li abbandonava
nella foresta alla mercé delle fiere. Altrimenti era la
stessa famiglia che a ucciderli. Questo succedeva, e a
volte succede, perché le tribù locali si affidano ancora ai
cosiddetti stregoni, figure esoteriche fortemente radicate
nella cultura indigena. Nel Ciad la popolazione subisce
l’influenza di superstizioni e di pregiudizi. Nel portatore
di disabilità, gli africani vedono tuttora qualcosa di strano.
Secondo loro è un’anomalia che proviene da un inter-
vento esterno, più o meno spirituale. Io sono venuto a
conoscenza di questa drammatica realtà attraverso il rac-
conto di un collega giornalista non vedente, Vittorio Ven-
ditti, amico d’infanzia di frate Antonio Di Mauro,
missionario in Africa, entrambi originari dello stesso
paese, Gambatesa in provincia di Campobasso. Vittorio
circa due anni fa ha inviato come dono per la missione
la sua macchina da scrivere dattilobraille, con il fine di
aiutare i bambini non vedenti a conoscere il braille e in-
segnare loro a leggere. Frate Antonio Di Mauro da anni
presta la sua opera in Ciad insieme alla sua confraternita.
I frati cappuccini hanno fondato un Istituto comprensivo

che accoglie e segue bambini e bambine non vedenti
dall’asilo fino al diploma. Con il loro lavoro cercano di
dare a questi bambini un’alternativa di vita dignitosa. Pos-
sibilità che non avrebbero avuto perché considerati scarti
della società, messi al margine senza possibilità di re-
plica. Quest’anno i missionari hanno festeggiato il ses-
santesimo anno di attività, iniziata con la missione
evangelizzatrice dei primi quattro frati della provincia re-
ligiosa di Sant’Angelo-Foggia e Padre Pio, a cui si sono
aggiunti negli anni molti altri confratelli appartenenti al-
l’ordine minore dei cappuccini”.

Con i primi proventi raccolti nel corso delle presentazioni
del libro sono state già inviate le prime somme a soste-
gno della comunità del Ciad. A che punto siete e quale
obiettivo vi siete prefissati. 
“Con i soldi ricavati durante le prime presentazioni del
libro, abbiamo raccolto la somma iniziale di 500 euro che
abbiamo già inviato in Africa per la realizzazione dei
bagni all’interno dell’Istituto comprensivo, visto che ne
era sprovvisto. Forse a noi che viviamo in un mondo
provvisto di ogni comfort sembrerà impossibile, ma que-
sta scuola in Ciad era priva di strutture igienico-sanitarie
primarie. La costruzione dei bagni limiterà la trasmis-
sione di malattie infettive e il conseguente aumento della
mortalità infantile. I fondi successivi provenienti dalle
vendite del libro, ad oggi sono stati spediti a frate Antonio
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e ai suoi confratelli altri 400 euro, verranno utilizzati per
portare avanti questo progetto di solidarietà internazio-
nale che collega l’Italia all’Africa e sostiene i bambini e
le bambine del Ciad. Questo permetterà di porre solide
basi su cui poter costruire e programmare un futuro mi-
gliore per loro, soprattutto diametralmente opposto al-
l’attuale presente. Con i prossimi proventi mi piacerebbe
iniziare a istituire delle borse di studio che possano so-
stenere il percorso formativo dei bambini per fornirgli un
accesso universitario gratuito. Frate Antonio mi ha rac-
contato che, grazie al generoso contributo di tutte quelle
persone vicine alla realtà francescana, sono riusciti ad
aprire una biblioteca nella cittadina di Baibokoum. È
un’opportunità formativa importante per tutti. Sono stati
inoltre realizzati diversi campi sportivi (calcio e basket) e
attivati dei corsi di musica e di karate. Questo perché,
oltre all’aspetto didattico, anche quello extra didattico è
importante. Consentire ai bambini e alle bambine non
vedenti o affetti da qualsiasi tipo di malformazione fisica,
di esprimersi e sviluppare le proprie potenzialità, è fun-

zionale a contrastare in maniera efficace la percezione
negativa diffusa sulla disabilità. I frati cappuccini si stanno
occupando non solo della formazione ma anche della
maturazione della personalità di questi ragazzi a 360
gradi. L’obiettivo è quello di ribaltare completamente la
loro situazione. Vogliamo che questi bambini, visti dalla
collettività come uno scarto della società, possano diven-
tare una risorsa nel e per il loro villaggio. I missionari
stanno lavorando affinché ricevano un’istruzione ade-
guata; magari dopo il diploma potranno anche iscriversi
alle università presenti nei centri abitativi più grandi.
Questo è un spetto importante perché non saranno co-
stretti ad emigrare e potranno rimanere in Ciad, creare
nuovi posti di lavoro, diventando magari loro stessi inse-
gnanti, consentendo la crescita dell’intera comunità. Da
qui il titolo del libro ‘La diversità è una risorsa’ perché
mentre lo stavo scrivendo, mi sono tornate in mente le
parole di Papa Francesco che ha sempre avuto a cuore
gli esclusi, gli emarginati, gli scartati, i piccoli, gli indi-
fesi”.
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Il titolo del terzo capitolo è “Quanto è duro essere bam-
bini in Ciad”. Ci può spiegare meglio a quali tipi di diffi-
coltà vanno incontro i piccoli del Ciad?

“Tutto quello che per noi è normale e scontato, nella
maggior parte dell’Africa non lo è. Bisogna comprendere
che è molto diverso nascere in Italia o in un Paese occi-
dentale, e nascere invece in Ciad dove non c’è welfare.
Adulti e bambini non hanno facile accesso alle cure me-
diche, all’istruzione, alle attività sportive. È una ‘zona del
mondo calda’ perché, anche se ne parla troppo poco, è
teatro di diversi conflitti politici e militari, dilaniata da
scontri fratricidi tra le diverse etnie presenti per il con-
trollo dei territori più fertili. Non è raro il fenomeno del
reclutamento dei bambini, a volte strappati alle famiglie,
a volte addirittura rapiti nelle scuole per essere poi im-
piegati come soldati. Piccoli combattenti utilizzati in
guerre sanguinarie che li portano a subire violenze di
ogni genere, abusi, mutilazioni e nei casi può estremi li
conducono fino alla morte”.

In questo contesto così complesso, se è vero che si
stanno iniziando a raccogliere i frutti dell’operato dei
primi missionari, è vero anche che ci sono ancora molte

persone che si rivolgono ai marabù, gli stregoni dei vil-
laggi. I frati cappuccini si trovano così davanti a una dop-
pia sfida: combattere le radicate credenze popolari e
tentare di dare un futuro ai bambini. Qual è la situazione? 

“Anche se i frati missionari si trovano in Ciad da oltre 60
anni, è difficile scardinare certi aspetti culturali e religiosi
appartenenti alla popolazione. Oltre all’ostacolo lingui-
stico, si parla il francese e l’arabo, c’è tutto quell’apparato
di credenze e tradizioni che si fatica a comprendere. Ov-
viamente un cambio culturale non è che avviene dal-
l’oggi al domani, occorre tempo per vedere dei risultati.
Inoltre a incidere profondamente sul futuro dei bambini
è anche un’atavica carenza di un sistema complesso e
diffuso di assistenza sociale, aspetto di cui si sono fatti
carico frate Antonio e i suoi confratelli. Il grande lavoro
che stanno facendo con dedizione e costanza dimostra
quanto diceva Madre Teresa di Calcutta: ‘Quello che noi
facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo fa-
cessimo l’oceano avrebbe una goccia in meno’. È una
metafora potente ma che spiega bene come ogni azione
compiuta con amore e benevolenza possa fare la diffe-
renza”.



e modifiche apportate e le novità introdotte mi-
rano al rafforzamento del sostegno alla genitoria-
lità, considerata oggi la nuova frontiera per poter

essere considerato un Paese che apre le braccia a coloro
che desiderano crescere con amore i figli senza abban-
donare il proprio ruolo attivo nella politica del lavoro del
nostro Paese.
Nell’ambito delle disposizioni in materia di sostegno alle
famiglie, con i commi 217 e 218 dell’articolo 1 della legge
di Bilancio 2025, il legislatore interviene sulla disciplina in
materia di congedo parentale di cui all’articolo 34 del de-
creto legislativo n. 151/2021, recante “Testo Unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15
della legge 8 marzo 2000, n. 53”.
Con tali presupposti la legge di Bilancio 2025 ha introdotto
diverse novità per il congedo parentale, tra cui l’aumento
dell’indennità per tre mesi all’80% della retribuzione media
giornaliera, rispetto al 30% previsto precedentemente.
Tale beneficio è ora reso disponibile per i genitori lavo-
ratori dipendenti che terminano il congedo di maternità
o paternità a partire dal 1° gennaio 2025 e per i genitori
adottivi o affidatari.

Le principali modifiche che dimostrano il reale sostegno
alla genitorialità sono:

• Indennità all’80% per tre mesi - I genitori possono
fruire di tre mesi di congedo parentale con indennità pari
all’80% della retribuzione, anziché al 30% come previsto
precedentemente.

• Cosa cambia - L’indennità maggiorata all’80% non ri-
guarda tutti i dipendenti, ma solo coloro che hanno ter-
minato il congedo obbligatorio di maternità o paternità
a partire dal 1° gennaio 2025.

• A chi si applica - Le disposizioni introdotte dal novel-
lato articolo 34, comma 1, del T.U. si applicano ai periodi
di congedo parentale fruiti dal 1° gennaio 2025 e inte-
ressano esclusivamente i genitori che terminano (anche
per un solo giorno) il congedo di maternità o, in alterna-

tiva, di paternità successivamente:

• - al 31 dicembre 2023, per il diritto all’indennità mag-
giorata dal 60% all’80% per l’ulteriore mese introdotto
dalla legge di Bilancio 2024;

• - al 31 dicembre 2024, per il diritto all’indennità mag-
giorata dal 30% all’80% per l’ulteriore mese introdotto
dalla legge di Bilancio 2025.

Per la determinazione della fine del periodo di congedo
di maternità devono computarsi anche i periodi di inter-
dizione prorogata dopo il parto disposti dall’Ispettorato
territoriale del lavoro egli eventuali giorni non fruiti prima
del parto.

• Limiti temporali - Il congedo parentale va fruito entro
il sesto anno di vita del bambino o entro il sesto anno
dall’ingresso in famiglia nel caso di adozione o affida-
mento.

• Complessivo tra i genitori - Entrambi i genitori possono
fruire complessivamente di 10 mesi di congedo paren-
tale, elevabili a 11 se il padre si astiene per un periodo
continuativo o frazionato di almeno tre mesi.

• Indennità maggiorata alternativa - L’indennità maggio-
rata è alternativa tra i genitori, quindi se un genitore uti-
lizza due mesi all’80%, l’altro può utilizzare solo un mese.
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opo l’interpretazione autentica contenuta nel dl
n. 131/2024 in favore degli “esclusivisti”, cioè di
coloro che all’esito delle procedure valutative

previste dal dlg n. 116/2017, abbiano optato per l’eser-
cizio esclusivo delle funzioni onorarie.
La Naspi viene concessa anche ai giudici di pace che ab-
biano optato per l’esclusività delle funzioni all’esito della
stabilizzazione prevista dal D. Lsgv. 116/2017 e che, con-
seguentemente risultano iscritti nell’assicurazione gene-
rale obbligatoria dei lavoratori dipendenti. Lo rende noto
l’Istituto nazionale della previdenza sociale con circolare
n. 69/2025 nella quale rappresenta anche un ulteriore ef-
fetto dell’articolo 2 del DL n. 131/2024, nel rispetto ai ri-
lievi formulati dalla Commissione europea.

MMagistrati onorari - I chiarimenti riguardano il regime pre-
videnziale applicabile ai magistrati onorari in servizio al
15 agosto 2017 che abbiano superato positivamente la
procedura di stabilizzazione prevista dall’articolo 29 del
decreto legislativo n. 116/2017 (espletata nell’arco del-
l’anno 2023) ed abbiano optato per l’esercizio esclusivo
delle funzioni. In tal caso gli interessati sono stati iscritti
presso il Fondo pensione lavoratori dipendenti.
A seguito dell’iscrizione al Fpld il datore di lavoro (cioè il
ministero della Giustizia) deve, pertanto, assoggettare
gli emolumenti ad un prelievo IVS pari al 33% (23,81%
a carico del datore e 9,19% a carico del lavoratore) oltre
al versamento dell’aliquota aggiuntiva dell’1% in pre-
senza di retribuzioni superiori alla prima fascia di retri-
buzione pensionabile. 
Con norma di interpretazione autentica (articolo 2 del dl
n. 131/2024) il legislatore ha stabilito che sono dovute
anche le contribuzioni minori tra cui Naspi (1,31% +
0,30%), maternità (0,24%) e malattia (2,44%). E, di con-
seguenza agli assicurati spettano anche le relative tutele.

L’obbligo contributivo - In merito all’insorgenza dei pre-
detti obblighi contributivi l’Inps precisa che decorrono
«dal periodo di competenza in cui ricade la data di con-
ferma dei magistrati onorari esclusivisti nel ruolo ad

esaurimento, a seguito delle procedure valutative effet-
tuate nell’arco dell’anno 2023».
Da questa data, in sostanza, i compensi corrisposti ai
magistrati onorari esclusivisti, tenuto fermo l’obbligo di
contribuzione al Fpld ai fini IVS, devono essere assog-
gettati anche all’obbligo di contribuzione in relazione alle
assicurazioni di maternità, contro le malattie e contro la
disoccupazione involontaria (Naspi), con l’applicazione
delle aliquote fissate per la generalità dei lavoratori di-
pendenti iscritti al Fpld. Con la stessa decorrenza con-
segue anche l’ampliamento della tutela assicurativa
contro la disoccupazione involontaria.

Naspi - In merito alla Naspi l'Inps conferma che le condi-
zioni, la misura, la durata e le modalità di accesso sono le
stesse dei dipendenti del settore privato. In particolare:
a. al momento della presentazione della domanda, oc-
corre trovarsi in uno stato di disoccupazione involontaria;
b. occorre la presenza di almeno tredici settimane di
contribuzione nel quadriennio anteriore l’inizio del pe-
riodo di disoccupazione (nel rispetto del minimale
annuo);
c. per gli eventi di disoccupazione intervenuti dal 1° gen-
naio 2025 nell’ipotesi sia intervenuta una cessazione per
dimissioni o risoluzione consensuale di un rapporto di
lavoro a tempo indeterminato nei dodici mesi precedenti
l’evento per il quale si chiede la prestazione, occorre ve-
rificare la presenza di almeno tredici settimane di con-
tribuzione tra i due eventi.
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nche quest’anno il Festival del lavoro ha visto
la partecipazione di Fondolavoro come main
sponsor per la 16edizione dell’evento che ha

animato la città di Genova, occupando una delle princi-
pali strutture del porto antico riprogettata da Renzo
Piano, i Magazzini del Cotone. La manifestazione itine-
rante organizzata dal Consiglio nazionale dell’Ordine dei
consulenti del lavoro e dalla Fondazione studi consulenti
del lavoro è stata una tre giorni ricca di appuntamenti te-
matici capace di dare voce a tutti i protagonisti del
mondo del lavoro: dalle istituzioni alle parti sociali, dai
professionisti ai lavoratori, dagli accademici agli stu-
denti, con l'obiettivo di riflettere su temi che riguardano
il diritto del lavoro e l'attualità, analizzando un mondo del
lavoro in continuo cambiamento e individuando le solu-
zioni strategiche per il rilancio delle imprese e del Paese.
Oltre che main sponsor, Fondolavoro è stato uno dei pro-
tagonisti del Festival del lavoro 2025 prima con l’evento
“Etica e sostenibilità del lavoro: competenze, dignità, in-
clusione nell’era dell’intelligenza artificiale” in collabora-
zione con il Centro studi Unsic, poi con la partecipazione
del direttore Carlo Parrinello al seminario “Matching &
formazione, il coltello a doppio taglio dell’Ia” promosso
da Economy Group. In linea con il tema proposto dal Fe-
stival, la tavola rotonda organizzata da Fondolavoro ha
analizzato la necessità di bilanciare il potenziale dell’auto-
mazione con la tutela dei diritti umani, della trasparenza
e dell’equità. Una riflessione su come l’accelerazione tec-
nologica in corso, se non opportunamente governata, ri-
schi di mettere in discussione i valori fondamentali del
lavoro quali la legalità, la dignità e l’umanità. 
Sono intervenuti sull’argomento, apportando interes-
santi contributi differenti e specifici a seconda delle pro-
prie competenze, Carlo Parrinello in apertura, a seguire
Claudia Principessa ingegnere informatico e amministra-
tore unico Adelfoi, Francesca Faggioni docente di eco-
nomia e gestione delle imprese Uni Roma Tre e membro
del Comitato scientifico Centro studi Unsic, Giuseppe
Mosa avvocato giuslavorista e membro del Comitato

scientifico Csu. A moderare gli interventi il giornalista
Piero Muscari. Presentato in occasione del Festival del la-
voro 2025 il rapporto “Etica e sostenibilità del lavoro:
competenze, dignità, inclusione nell’era dell’intelligenza
artificiale” esamina lo scenario attuale e il complesso rap-
porto uomo-lavoro-intelligenza artificiale, individuando al-
cune delle sfide etiche principali che l’Ia pone al mondo
lavorativo: opacità e responsabilità nelle decisioni, discri-
minazione algoritmica, privacy e sorveglianza, disumaniz-
zazione e perdita di empatia. La risposta arriva dall’attività
parallela di etica e diritto che devono regolare l’uso dell’Ia
nei luoghi di lavoro e guidare la progettazione dell’Intelli-
genza artificiale secondo principi etici.
Il report propone poi alcune azioni da mettere in atto per
assicurare a tutti una crescita inclusiva, sostenibile ed
evitare che l’Intelligenza artificiale possa accentuare le
diseguaglianze prima lavorative, poi economiche e infine
sociali. I passi fondamentali individuati dagli esperti sono
il potenziamento della formazione per i nuovi lavori, la
collaborazione tra imprese, istituzioni e sindacati, l’inve-
stimento in politiche attive del lavoro. Il documento si
conclude con la riaffermazione della necessità di gover-
nare la tecnologia e non di esserne governati perché
“solo così l’innovazione diventerà sinonimo di progresso
reale e la ‘quarta rivoluzione industriale’ potrà essere ri-
cordata non per aver creato nuovi disagi, ma per aver
contribuito a elevare la condizione umana”.
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l Salone del libro di Torino, nel padiglione X52,
è stato presentato da Giovanni Firera, presi-
dente dell’Unsic Piemonte, il libro "Il Grande

Sogno. Il ragazzo che sognava la televisione" scritto dal-
l'attore Piermaria Cecchini e dal presidente del gruppo
Netweek, Gianfranco Sciscione. Sono intervenuti anche
Marco Sciscione e il dirigente sportivo Luciano Moggi,
che ha definito Gianfranco Sciscione come "Maradona,
un uomo che ha sofferto ed è riuscito ad arrivare al suo
obiettivo nonostante le difficoltà".
Un viaggio lungo 47 anni in un’opera autobiografica in-
tensa, che ripercorre l’intero percorso umano e profes-
sionale dell’imprenditore, alternando ricordi personali e
aneddoti a testimonianze di chi ha vissuto da vicino la cre-
scita del gruppo, oggi condotto dai figli Marco e Giovanni.
Intervistato da Prima Merate, il presidente ha spiegato
che il libro racconta innanzitutto come sono nate le te-
levisioni private in Italia, “quando c'era un mondo di-
verso, dove non esisteva la tv privata e non c'era
nemmeno una legge per regolare l'ambito televisivo”.
Quindi il varo della prima legge italiana, la 223 del 1990
conosciuta come “Legge Mammì”. Successivamente
sono state promulgate la Legge Maccanico e la Legge
Gasparri. “Prima della Legge Mammì abbiamo vissuto
anni tremendi perché non avevamo nessuno che ci po-
tesse difendere – ha spiegato Sciscione. “Anche una pic-
cola situazione banale, spesso poteva diventare un
grosso problema. Non era più accettabile una situazione
cosi complicata – ha continuato l’imprenditore.
“Che cosa vuole trasmettere con il suo libro?”, gli è stato
chiesto. "Quando uno crede in un progetto e lo ama fol-
lemente, anche nei momenti più difficili, lo deve assolu-
tamente perseguire – ha risposto Sciscione. “Mai
arrendersi. Io, nonostante le avversità, non mi sono mai
arreso, ho sempre combattuto. Ho fatto mia la massima
di Vittorio Alfieri ‘Volli, e volli sempre, e fortissimamente
volli’”.
Il sito di Netweek ripercorre questa straordinaria avven-
tura. “Un sogno iniziato nel 1978 con Telemontegiove,

piccola emittente locale di Terracina, oggi divenuto realtà
con una rete di tv (e non solo) di caratura nazionale. Nel
libro si racconta anche un’Italia che ha cambiato pelle
nel corso del tempo, mentre un giovane imprenditore
sfidava le incertezze del tempo e la forza dominante
della TV pubblica. Un percorso che dalla provincia di La-
tina è transitato per quella di Frosinone, spingendosi poi
nel resto dello Stivale con Quarta Rete (oggi Gold TV),
poi passando per Italia 9 Network, e ancora Alma TV,
Donna TV, Travel TV e molte altre. Un’evoluzione che ha
visto nuovi studi moderni a Roma, nel polo tecnologico
di Tiburtina e a Fiumicino, oltre a punti operativi a Firenze
e altrove, senza dimenticare le collaborazioni anche con
importanti case di produzione nel mondo del cinema. E
arrivando fino a oggi, con 25 emittenti tv, 51 testate car-
tacee e 48 siti di informazione”.
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di G.C.

Il nostro Giovanni Firera
presenta il libro di Sciscione
Al Salone del libro di Torino

A



Inps, in attesa dell’entrata in vigore, dal
1.1.2027, della nuova disciplina di accertamento
della disabilità, ne illustra l’iter di riconoscimento

per le Province non rientranti nella sperimentazione (art.
33, c. 3, d.lgs. 62/2024).

FFASE SANITARIA

Certificato medico introduttivo - Per la presentazione
della domanda di accertamento sanitario per il ricono-
scimento dello status di invalido civile, cieco civile,
sordo, sordocieco o disabile (leggi 104/1992 e 68/1999),
è necessario il rilascio e la trasmissione telematica del
certificato attestante le infermità invalidanti (“certificato
medico introduttivo”) da parte di un medico abilitato
quale certificatore.

Certificato oncologico introduttivo, specialistico pedia-
trico e medico integrativo - Semplificate le istruttorie per
il riconoscimento degli stati invalidanti, rispettivamente,
nei confronti dei pazienti affetti da neoplasia e dei minori
ricoverati o in cura in strutture sanitarie pediatriche. La
compilazione e trasmissione dei certificati è consentita
anche ai medici specialisti che hanno in cura il paziente
presso strutture sanitarie che hanno sottoscritto i pro-
tocolli quadro predisposti dall’Inps.
Qualora l’istante abbia già presentato una domanda che
risulti collegata a un certificato medico introduttivo tra-
smesso, c’è la possibilità di trasmettere un certificato
“integrativo” per:

a) aggiungere la richiesta di visita domiciliare (istanza da
presentare almeno 5 giorni prima della data fissata per
la visita ambulatoriale);
b) inserire/integrare/rettificare le dizioni di legge per la
valutazione della domanda ai fini dell’indennità di accom-
pagnamento.

Efficacia del certificato medico introduttivo e ricevuta -
Il termine di validità massima entro cui il certificato me-

dico introduttivo è usabile per l’abbinamento alla do-
manda amministrativa, è elevato a 90 giorni. Decorso
tale termine la domanda non è ricevibile. Acquisito il cer-
tificato medico introduttivo, la procedura genera una ri-
cevuta che il medico consegna al richiedente. La
ricevuta ha il numero di certificato che il cittadino deve
riportare nella domanda per l’abbinamento dei due do-
cumenti.

Domanda di accertamento sanitario, dell’aggravamento
dell’invalidità e ammessa con riserva - Per richiedere l’ac-
certamento sanitario dello stato di invalidità civile, cecità
civile, sordità, sordocecità e condizione di disabilità, oltre
alla trasmissione del certificato da parte del medico, oc-
corre la presentazione della domanda da parte dell’inte-
ressato. Alla domanda è possibile allegare, anche
successivamente alla trasmissione dell’istanza, la docu-
mentazione sanitaria, tramite la funzione “allegazione
documentazione sanitaria – invalidità civile”. A una do-
manda possono essere allegati più certificati medici,
purché facciano riferimento a menomazioni diverse. In-
sieme alla domanda può essere presentata quella per il
collocamento mirato (legge 68/1999). Nella domanda va
precisato se le comunicazioni previste dalla procedura
devono essere inviate alla residenza effettiva o presso
altro indirizzo.
È possibile autorizzare l’Inps a trasmettere comunicazioni
anche tramite numero telefonico, e-mail o Pec. In caso di
ricovero, nella domanda è possibile indicare un recapito
temporaneo per ottenere l’assegnazione di una visita
presso un’azienda sanitaria diversa da quella della resi-
denza. Per ogni domanda telematica, l’applicazione ese-
gue i controlli di completezza.
La domanda è irricevibile nel caso in cui esistano prece-
denti domande amministrative non ancora definite o ri-
corsi giudiziari pendenti (art. 11, legge 12.6.1984, n. 222,
la cui efficacia è stata estesa al settore dell’invalidità civile
dall’art. 56, c. 4, legge 18.6.2009, n. 69).
È  possibile presentare una domanda di aggravamento,

26

MONDO UNSIC

di WALTER RECINELLA  (Enasc)

Invalidità civile: 
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seguendo il percorso sopra delineato, tenendo in consi-
derazione che, ai sensi dell’art. 11, d.lgs. 23.11.1988, n.
509, a cui fa rinvio l’art. 1, c. 2, Dpr 21.9.1994, n. 698, “le
domande per la valutazione dell’aggravamento dell’inva-
lidità e delle condizioni visive sono prese in esame dalle
competenti commissioni a condizione che siano corre-
date da una documentazione sanitaria che comprovi le
modificazioni del quadro clinico preesistente”.
La domanda di aggravamento può essere presentata
anche se è pendente in procedura una domanda prece-
dente della stessa tipologia: la domanda viene acquisita
“con riserva” e non è lavorabile fino a quando in proce-
dura non viene chiuso l’iter sanitario della domanda pre-
cedente.
La domanda è definitivamente inserita o respinta dal si-
stema a seconda che il procedimento precedente risulti
concluso prima o dopo la presentazione della nuova
istanza. Fanno eccezione le domande di aggravamento
(legge n. 80/2006, patologie oncologiche), per le quali
non vige il principio del divieto di presentazione di nuova
domanda in caso di mancata definizione del precedente
iter (messaggio 13333 del 9.8.2012).

Esenzione dall’accertamento sanitario per taluni mino-
renni disabili al compimento della maggiore età – Le pre-
stazioni economiche correlate al raggiungimento della

maggiore età sono attribuite senza ulteriori accertamenti
sanitari, considerata la particolare gravità della patologia,
nei confronti dei minori titolari di indennità di accompa-
gnamento per invalidi civili, ai ciechi civili o di indennità
di comunicazione, o affetti da menomazioni o patologie
stabilizzate o ingravescenti o da sindrome di talidomide
o sindrome di Down.
La prestazione decorre dal mese successivo al compi-
mento del 18° anno (messaggio 7382 del 1.10.2014). Per
avere accesso a tali prestazioni non si deve presentare
nuova domanda di accertamento sanitario, ma trasmet-
tere all’Inps i dati socioeconomici necessari alla liquida-
zione della prestazione spettante al compimento della
maggiore età, tramite il modulo “AP70”. L’Inps può sot-
toporre la posizione a verifica sanitaria. Qualora l’interes-
sato intenda ottenere un verbale sanitario con giudizio
medico legale aggiornato alla maggiore età, anche per
il collocamento mirato, è tenuto a presentare nuova do-
manda di invalidità civile. Qualora l’esito comporti una
prestazione economica, questa decorrerà dal mese suc-
cessivo alla nuova domanda di accertamento sanitario
o dalla diversa successiva data eventualmente indicata
dalle competenti Commissioni sanitarie (art. 5, c. 1, Dpr
698/1994). Ai minori già titolari di indennità di frequenza
è riconosciuta la facoltà di avvalersi della possibilità di
visita sugli atti (art. 29-ter, DL 76/2020), previa allega-
zione telematica di documentazione sanitaria.

Minori titolari di indennità di frequenza. Domanda di ac-
certamento sanitario - A favore dei minori disabili, già ti-
tolari di indennità di frequenza, che abbiano provveduto
a presentare domanda entro 6 mesi il compimento della
maggiore età, sono riconosciute, in via provvisoria, al
compimento del 18° anno, le prestazioni erogabili ai
maggiorenni.

La convocazione a visita - Le domande di accertamento
sanitario presentate all’Inps sono trasmesse all’Asl at-
traverso:
- accesso diretto tramite il sito istituzionale alla proce-
dura “Voa” (Verifiche ordinarie Asl);
- trasmissione di dati in “cooperazione applicativa” con l’Asl.

Nel caso in cui la Asl non utilizzasse “Voa”, convoca l’in-
teressato. Nel caso in cui il richiedente non si presenti, è
convocato a visita entro 3 mesi. Il termine è da intendersi
come ordinatorio. In caso d’ulteriore assenza, l’istanza de-
cade e l’interessato deve presentarne una nuova.

La Commissione medica integrata della Asl (regolata
dalla legge 15.10.1990, n. 295, e dal Regolamento di
esecuzione D.M. 387/1991).
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Le Commissioni Asl sono composte da medici dipen-
denti o convenzionati con l’Asl, nominati secondo le
leggi delle Regioni e integrate da un medico dell’Inps
quale componente effettivo (art. 20 DL 78/2009). Gli ac-
certamenti (art. 4, legge 104/1992) e per il collocamento
mirato sono effettuati dalle medesime Commissioni, in-
tegrate da un operatore sociale in servizio presso le Asl.
Durante la visita l’interessato può farsi assistere da un
medico di fiducia (art. 1, c. 4, legge 295/1990). Per le per-
sone con Alzheimer, su richiesta dell’interessato, del fa-
miliare o del medico di famiglia, l’assistenza può essere
assicurata da uno specialista in geriatria (art. 52, c. 2,
legge 17.5.1999, n. 144). Per la valida costituzione della
Commissione occorrono minimo 3 membri. Il sanitario
rappresentante di categoria concorre al raggiungimento
di tale soglia (art. 1, c. 5, D.M. 387/1991).

La visita medico legale della Commissione medica inte-
grata - La Commissione medica integrata, all’atto della
visita, accede al fascicolo elettronico dell’interessato
contenente la domanda telematica completa del certifi-
cato medico. Il concetto di invalidità è attualmente
espresso in termini di perdita percentuale della capacità
lavorativa generica e la Commissione accerta la sussi-
stenza del requisito sanitario sulla base della tabella pre-
vista dall’art. 2, d.lgs. 509/1988 e pubblicata nel decreto
del ministro della Sanità 5.2.1992, come rettificato dal
decreto del ministro della Sanità 14.6.1994. La Commis-
sione, qualora ritenga insufficiente la documentazione
sanitaria, può chiedere all’interessato le integrazioni. In
assenza di riscontro, il verbale viene definito dalla Com-
missione sulla base dei documenti in suo possesso. In
caso di accertamento relativo alla legge 68/1999, se la
Commissione ritiene che siano presenti le condizioni per
l’inserimento del disabile nelle liste del collocamento mi-
rato, lo segnala nel verbale con la redazione della scheda
socio-lavorativa, che riporta il giudizio sulle capacità della
persona disabile, realizzata sulla base di criteri definiti
nel DPCM 13.1.2000, e sulle indicazioni utili per il collo-
camento mirato. La documentazione sanitaria presen-
tata in sede di visita viene acquisita dalla Asl e,
nell’ambito della fase di validazione, può essere richiesta
alla Asl dal responsabile della Unità operativa (U.O.) me-
dico legale dell’Inps. A conclusione della seduta e dei
verbali di accertamento, la Commissione provvede a re-
digere e sottoscrivere il verbale riepilogativo della seduta
con i relativi esiti, indicando se l’esito è stato raggiunto
all’unanimità o a maggioranza dei componenti.

Effetti provvisori del verbale della Commissione medica
integrata - Il legislatore prevede alcune fattispecie in cui
il verbale rilasciato dalla Commissione medica integrata

è immediatamente produttivo di effetti giuridici, fatto
salvo l’esito definitivo a seguito della validazione da
parte della U.O. medico legale dell’Inps. La prima fatti-
specie (art. 2, c. 3-quater, DL 27.8.1993, n. 324), riguarda
i verbali di cui all’art. 4, legge 104/1992, ai fini delle age-
volazioni lavorative previste dagli artt. 21 e 33 della me-
desima legge (precedenza nell’assegnazione di sede di
lavoro e agevolazioni) e dall’art. 42, d.lgs. 26.3.2001, n.
151 (riposi e permessi per i figli con disabilità grave). Ef-
fetti analoghi sono previsti dall’art. 6, c. 3-bis, DL 4/2006,
per i verbali rilasciati ai pazienti oncologici. Gli esiti del-
l’accertamento della Commissione hanno efficacia im-
mediata (fatta salva la facoltà della Commissione di
sospenderne gli effetti), anche ai fini dei benefici econo-
mici e in assenza di convalida del verbale. L’art. 2, c. 2,
DL 324/1993, prevede che, qualora la Commissione non
si pronunci entro 45 giorni dalla presentazione del-
l’istanza, l’accertamento può essere effettuato in via prov-
visoria, ai soli fini previsti dagli artt. 21 e 33, legge
104/1992 e dall’art. 42, d.lgs. 151/2001, da un medico
specialista nella patologia denunciata, in servizio presso
la Asl da cui è assistito l’interessato.

Contrassegno invalidi e benefici fiscali - Ai sensi dell’art.
4, DL 9.2.2012, n. 5, convertito dalla legge 4.4.2012, n. 35,
sui verbali è riportata la sussistenza dei requisiti sanitari
necessari per la richiesta del contrassegno invalidi, nonché
per le agevolazioni fiscali relative all’acquisto o alla modi-
fica di veicoli destinate alle persone con disabilità.

Trasmissione alla U.O. medico legale dell’Inps. Valida-
zione - Il verbale di accertamento della Commissione
medica integrata non è definitivo, deve essere sottopo-
sto al vaglio del responsabile della U.O. medico legale
della struttura dell’Inps territorialmente competente per
il giudizio definitivo (art. 20, c. 1, DL 78/2009), il quale
può confermare (validazione) o modificare quello
espresso dalla Commissione medica integrata. Il verbale
definitivo è trasmesso al domicilio del richiedente; con-
testualmente, la procedura attiva il flusso amministrativo
per l’eventuale erogazione del beneficio economico cor-
relato all’accertata condizione del richiedente.

Sospensione e visita diretta - Il responsabile della U.O.
medico legale dell’Inps o suo delegato, qualora riscontri
elementi tali da non consentire l’immediata validazione
del verbale, programma una visita diretta svolta presso
gli ambulatori dell’Inps o, nel caso di documentata intra-
sportabilità, presso il domicilio dell’interessato. La visita
diretta è effettuata da una Commissione costituita da un
medico dell’Inps, quale presidente, da un medico rap-
presentante delle associazioni di categoria o, in sua as-
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senza, da un medico della U.O. medico legale dell’Inps
e da un operatore sociale per i verbali. La Commissione
può avvalersi della consulenza di un medico specialista
nella patologia oggetto di valutazione (nei ruoli dell’Inps
o convenzionato con l’Istituto). In caso di difformità di
giudizio tra i componenti della Commissione, prevale la
decisione del presidente. L’accertamento può conclu-
dersi sulla base di quanto rilevato in termini di valuta-
zione clinica e documentale o può essere sospeso per
la necessità di ulteriori accertamenti specialistici, per cui
la Commissione richiede un’integrazione documentale
all’interessato.

Silenzio-assenso - Se la U.O. medico legale dell’Inps non
convalida il verbale della Commissione medica integrata
entro 60 giorni dalla ricezione, il giudizio si intende defi-
nitivo per formazione di silenzio-assenso (art. 1, c. 7,
legge 295/1990). Il verbale, che viene notificato in forma
automatizzata, diviene eventuale titolo per la conces-
sione dei benefici di legge, previe ulteriori verifiche am-
ministrative.

Accertamento sugli atti. Allegazione telematica di docu-
mentazione sanitaria – L’art. 29-ter, c. 1, DL  76/2020 pre-
vede che: “Le commissioni mediche pubbliche preposte
all’accertamento delle minorazioni civili e dell’handicap
(art. 4, legge 5.2.1992, n. 104), sono autorizzate a redi-
gere verbali sia di prima istanza sia di revisione anche
solo sugli atti, in tutti i casi in cui sia presente una docu-
mentazione sanitaria che consenta una valutazione
obiettiva”. Il servizio online “Allegazione documentazione
sanitaria Invalidità civile” consente di trasmettere all’Inps
la documentazione sanitaria ai fini dell’accertamento
medico legale. Tale possibilità è estesa alle Commissioni
mediche integrate.

Il doppio giudizio di accertamento dell’invalidità - Nei soli
verbali sanitari della procedura C.I.C., la Commissione
medica Inps esprime allo stato:

a) un giudizio medico legale complessivo, riferito a tutte
le minorazioni in diagnosi. Il giudizio consente il suo uso
anche per i benefici non economici quali: collocamento
mirato e formazione delle relative graduatorie, gradua-
torie per l’assegnazione di abitazioni di edilizia pubblica,
esonero dalla partecipazione alla spesa sanitaria, con-
cessione di protesi, benefici fiscali, agevolazioni per i tra-
sporti pubblici, Ape sociale, benefici diversi attribuiti da
specifiche norme regionali;
b) un ulteriore giudizio medico legale, espresso ai soli
fini dell’invalidità civile, per l’eventuale liquidazione delle
relative prestazioni economiche.

Una nota della Commissione medica superiore dell’Inps
del 14.3.2017 ha stabilito il principio che l’incompatibilità
tra le prestazioni economiche di invalidità riguarda l’ero-
gazione dei trattamenti, ma non la valutazione medico
legale. Qualora l’ordinamento preveda l’incompatibilità
tra due prestazioni, il pagamento di entrambi i tratta-
menti è precluso, con conseguente insorgenza della fa-
coltà di esercitare il diritto di opzione per una delle
prestazioni; ciò non esclude il diritto dell’interessato a
ottenere una duplice valutazione medico legale, ai fini
del conseguimento di benefici di diversa natura rispetto
alle prestazioni economiche. Nel verbale trasmesso al-
l’interessato sono riportati entrambi i giudizi; in quello
inerente la fase concessoria sono presenti solo le infor-
mazioni relative al giudizio per la liquidazione dei benefici
economici.

Trasmissione del verbale all’interessato in duplice copia:
una versione integrale, con i dati sensibili, e una in cui
sono oscurati; il giudizio sanitario finale (esempio, rico-
noscimento invalidità civile in una certa percentuale)
consente l’eventuale uso di natura amministrativa da
parte del titolare. Presso tutte le strutture dell’Inps è pos-
sibile ottenere un duplicato del verbale sanitario su ri-
chiesta dell’interessato.

La Commissione medica superiore - Può estrarre posi-
zioni da sottoporre a rivalutazione o ricevere da parte del
responsabile della U.O. medico legale segnalazioni di
verbali di recente emissione da sottoporre a riesame,
anche successivamente alla trasmissione del verbale
all’interessato. Analogamente, può rettificare i giudizi
medico-legali nell’ambito del potere di autotutela, anche
in funzione di prevenzione del danno reputazionale a ca-
rico dell’Inps. L’accertamento può essere svolto dalla
Commissione medica superiore o da questa delegato
alla U.O. medico legale dell’Inps competente e può con-
sistere in una rivalutazione del giudizio sugli atti o in una
visita medica.

Azioni di rivalsa – L’art. 41, legge 183/2010, stabilisce che
tali prestazioni, corrisposte in conseguenza di fatto ille-
cito di terzi, sono recuperate fino a concorrenza del re-
lativo ammontare dall’ente erogatore nei riguardi del
responsabile civile e della compagnia di assicurazioni. Il
valore della prestazione erogata è determinato mediante
criteri e tariffe stabiliti con decreto del ministro del La-
voro e del ministro dell’Economia. È necessario eviden-
ziare la possibile responsabilità del terzo nel certificato
medico introduttivo o in sede di presentazione della do-
manda di accertamento sanitario. In tale caso la proce-
dura richiede la compilazione del modulo “AS1”.
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La Commissione medica integrata, in fase di prima vi-
sita, può confermare o meno la segnalazione di possibile
responsabilità di terzi o rilevarla autonomamente e darne
seguito. In caso di assenza della segnalazione, ove si
ravvisi la sussistenza di eventuale responsabilità di terzi,
la Commissione medica integrata in fase di compila-
zione, o il responsabile della U.O. Medico legale in fase
di validazione del verbale, procede all’inserimento della se-
gnalazione. Qualora, al termine del procedimento, risulti
presente nel verbale definitivo la segnalazione, il medico
validatore della U.O. Medico legale compila il modello
“RTinvciv”, contenente le valutazioni medico-legali ai fini
dell’azione di rivalsa. I dati del verbale, con le informazioni
del “RTinvciv”, sono resi disponibili all’“Agenzia prestazioni
e servizi” per l’attivazione della procedura di gestione delle
rivalse. Contestualmente ai dati del verbale e ai dati del
“RTinvciv” sono rese disponibili le eventuali informazioni
del modulo “AS1” precedentemente acquisite.

Convenzioni con Regioni e Asl per l’accertamento del-
l’Invalidità civile presso l’Inps - L’art. 18, c. 22, DL
98/2011 consente all’Inps di stipulare, con Regioni e Asl,
convenzioni sull’accentramento di tutta la fase sanitaria
del procedimento di riconoscimento dell’Invalidità civile
in Inps (C.I.C.). Con la determinazione commissariale 23
del 12.3.2024 sono state aggiornate le norme per la de-
lega di Regioni e Asl all’Inps delle funzioni di accerta-
mento dell’invalidità civile, ed è stato adottato il nuovo
schema di convenzione quadro tra Regione, Asl e Inps.
Con riferimento all’attività di valutazione medico legale, in
assenza di diverse specifiche previsioni presenti nell’art.
18, c. 22, DL 98/2011, alle C.I.C. si applicano le disposi-
zioni di legge già regolanti l’attività delle Commissioni Asl,
sia sotto il profilo del numero dei componenti sia della
qualifica; i medici delle Asl sono sostituiti da medici ap-
partenenti all’Inps (artt. 1 e 4, D.M. 387/1991, art. 4, legge
104/1992 e art. 1, c. 4, legge 68/1999). Al 17.2.2025 sono
attive convenzioni con tutte le Asl di Basilicata, Calabria e
Lazio, nonché con quelle di Avellino, Benevento, Caserta
e Salerno, la Asfo di Pordenone, le Asp di Messina e Tra-
pani, le Ulss di San Donà di Piave, Venezia e Verona.

FASE CONCESSORIA

Attivazione - Nel caso in cui il riconoscimento sanitario
risultante dal verbale definitivo corrisponda a una pre-
stazione economica, l’Inps, su domanda dell’interessato,
effettua i controlli dei requisiti amministrativi e reddituali.
Viene quindi trasmesso il provvedimento di concessione
o reiezione della domanda.

Pagamento - I benefici economici decorrono dal mese

successivo alla data di presentazione della domanda di
accertamento sanitario o dalla diversa successiva data
eventualmente indicata dalle competenti commissioni
sanitarie. L’Inps ha introdotto i seguenti automatismi per
la liquidazione delle:

– indennità di accompagnamento degli ultrasessantaset-
tenni;
– pensioni di inabilità e degli assegni mensili di assi-
stenza;
– indennità di accompagnamento per gli infrasessanta-
settenni.

Revisioni - Il c. 6-bis, art. 25, DL 90/2014 ha attribuito al-
l’Inps la competenza esclusiva in materia di revisione dei
verbali di invalidità civile, cecità civile, sordità, sordoce-
cità e condizione di disabilità. L’articolo precisa che, in
attesa dell’eventuale visita di revisione, la persona con
disabilità conserva i diritti acquisiti in materia di benefici,
prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura. Il c. 167,
art. 1, legge 30.12.2024, n. 207 (legge di Bilancio 2025)
ha introdotto il c. 3-bis, art. 33, d.lgs. 62/2024, ai sensi del
quale: “Fino al 31.12.2025, le visite di revisione delle pre-
stazioni già riconosciute ai soggetti con patologie onco-
logiche sono eseguite ai sensi dell’art. 29-ter, DL
16.7.2020, n. 76, convertito dalla legge 11.9.2020, n. 120,
ferma restando la facoltà dell’istante di chiedere la visita
diretta”. Con il messaggio 188 del 17.1.2025 è stato pre-
cisato:

a) il c. 3-bis, art. 33, d.lgs. 62/2024, che prevede il ricorso
all’accertamento sugli atti fino al 31.12.2025, fa riferi-
mento alla generalità degli accertamenti sanitari relativi
a patologie oncologiche, effettuati anche prima del
1.1.2025 sul territorio nazionale;
b) gli accertamenti di revisione di soggetti con patologie
oncologiche devono essere definiti sugli atti in tutti i casi
in cui la documentazione sanitaria allegata consenta una
valutazione obiettiva;
c) anche per le patologie non oncologiche la valutazione
sugli atti ai sensi dell’art. 29-ter, DL 76/2020, deve inten-
dersi come strumento di validazione per tutte le Strut-
ture del territorio nazionale.
L’art. 35, c. 3, d.lgs. 62/2024 prevede che: “Fino al
31.12.2025, alle revisioni e alle revoche delle prestazioni
già riconosciute si applicano le condizioni di accesso ed
i sistemi valutativi in vigore precedentemente alla data
di entrata in vigore del presente decreto”;
d) la revisione deve essere:
– evitata in presenza di patologie cronico-degenerative;
– limitata ai soli casi in cui, alla luce delle attuali cono-
scenze mediche (e non dei possibili futuri progressi della
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scienza medica) sia prevedibile in concreto un migliora-
mento della condizione di salute;
e) il procedimento prevede, in via preliminare, l’invio al-
l’interessato di una comunicazione con l’invito a trasmet-
tere, entro 40 giorni, la documentazione utile a definire
sugli atti l’accertamento sanitario.

Tenuto conto che la norma in argomento fa salva la fa-
coltà degli interessati di richiedere la visita diretta, in at-
tesa del rilascio in procedura della specifica funzionalità,
l’interessato può, entro 40 giorni, farne espressa richie-
sta, a mezzo e-mail o Pec, al Centro medico legale di
competenza. Pervenuta la documentazione sanitaria, la
Commissione deve procedere alla valutazione sugli atti,
anche sulla base degli elementi precedentemente ac-
quisiti. Qualora entro il termine non pervenga ulteriore
documentazione sanitaria o la richiesta di visita diretta,
la Commissione può procedere alla definizione sugli atti
sulla base della documentazione in suo possesso, qua-
lora ritenuta sufficiente per la formulazione del giudizio
medico-legale. Qualora la documentazione sanitaria al-
legata non consenta una valutazione obiettiva, la Com-
missione convoca l’interessato con raccomandata A/R
nonché, se conosciuto, tramite SMS, presso U.O. me-
dico legale dell’Inps competente per territorio. Le Com-
missioni medico legali dell’Inps, in sede di visita di
revisione, sono chiamate a esprimersi sulla permanenza
o meno del grado di invalidità prima accertata e su even-
tuali aggravamenti. In caso di conferma del giudizio me-
dico legale, il relativo esito viene comunicato all’Agenzia
prestazioni e servizi. Nell’eventualità di un giudizio dif-
forme dal precedente, dal quale deriva la perdita del di-
ritto alla prestazione economica, la stessa viene revocata.
Tale automatismo si verifica nei casi in cui sia intervenuto
un giudizio medico legale di revisione che abbia ricono-
sciuto una percentuale di invalidità inferiore al 74% o la
condizione di “non cieco” o “non sordo”. Per effetto del-
l’elaborazione centralizzata, la prestazione viene sospesa
dal mese successivo alla definizione del verbale sanitario,
prevenendo l’insorgenza di indebiti.

Sono stati automatizzati i seguenti cambi fascia:

– da 33 a 30 (da pensione di inabilità e indennità di ac-
compagnamento a sola pensione di inabilità);
– da 33 a 34 (da pensione di inabilità e indennità di ac-
compagnamento ad assegno mensile);
– da 30 a 34 (da pensione di inabilità ad assegno men-
sile).

Assenza a visita di revisione - Qualora il soggetto non si
presenti, la prestazione viene sospesa, in via cautelativa,
con decorrenza dalla data di convocazione a visita, a pre-

scindere dall’esito della comunicazione postale (art. 37,
legge 23.12.1998, n. 448). Per effetto dell’assenza a vi-
sita, l’interessato riceverà la comunicazione dell’avve-
nuta sospensione della prestazione con l’invito a
presentare, entro 90 giorni, all’Inps idonea giustifica-
zione dell’assenza che, se ritenuta fondata, consentirà
l’invio di una comunicazione con l’indicazione della
nuova data di visita medica. Nel caso di assenza alla se-
conda convocazione, è prevista la revoca del beneficio
economico con decorrenza dalla data di sospensione. È
prevista la revoca definitiva della prestazione anche in
mancanza di provata motivazione dell’assenza entro 90
giorni o qualora la motivazione non sia giudicata idonea.
Al fine di prevenire l’assenza a visita e la conseguente
sospensione, è attiva la procedura “Campagna Inv. Civ.”,
che consente di intervenire nel procedimento di convo-
cazione a visita attraverso un’attività di telefonate da
parte dell’Inps, per rammentare data, luogo e ora della
visita. Tale contatto telefonico è previsto anche per co-
loro che sono già risultati assenti alla visita di revisione
per invitarli presso il centro medico legale di compe-
tenza per giustificare l’assenza, in modo da consentire
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la riattivazione e la conclusione della procedura di revi-
sione sanitaria.

Definizione del verbale di revisione - Al di fuori delle ipo-
tesi di visita domiciliare o di richiesta da parte della Com-
missione di supplemento istruttorio (accertamenti
specialistici, documentazione integrativa), la Commis-
sione provvede alla definizione del verbale entro il giorno
della seduta. Il termine per la definizione del verbale sani-
tario non può eccedere i 30 giorni dalla data della seduta.

Esonero dalla revisione - Per le seguenti fattispecie:

• le menomazioni o patologie stabilizzate o ingrave-
scenti elencate nel decreto 2.8.2007 del Ministro del-
l’Economia;
• i soggetti portatori di gravi menomazioni fisiche per-
manenti, di gravi anomalie cromosomiche e i disabili
mentali gravi con effetti permanenti (art. 42, c. 7, DL
30.9.2003, n. 269);
• i soggetti affetti da sindrome da talidomide o da sin-
drome di Down.

Per l’autismo, si esclude la rivedibilità entro il 18° anno
d’età, a eccezione dei casi in cui le strutture di riferimento
attestino un disturbo dello spettro autistico di tipo lieve o
borderline con ritardo mentale lieve o assente.

Verifiche - L’Inps ha sempre facoltà di accertare la sussi-
stenza delle condizioni per il godimento dei benefici pre-
visti (art. 5, c. 4, Dpr 698/1994). L’attività di accertamento
è svolta da un collegio composto secondo le regole pre-
viste per le C.I.C.

Semplificazione dei procedimenti - Il c. 168 art. 1 della
legge di Bilancio 2025 ha introdotto l’art. 33-bis al d.lgs.
62/2024, che semplifica, per il 2025, il procedimento di
accertamento sanitario in caso di “contestuale” attiva-
zione del procedimento di accertamento dell’invalidità
assistenziale (leggi 104/1992 e 68/1999), nonché per le
prestazioni di invalidità civile, cecità civile, sordità, sor-
docecità e disabilità e previdenziale (prestazioni di inva-
lidità e inabilità ai sensi degli artt. 1, 2, 5 e 6, legge n.
222/1984, e art. 1, c. 8, d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 503).
L’art. 33-bis prevede che “l’Inps è tenuto a effettuare l’ac-
certamento dei requisiti sanitari in un’unica visita, inte-
grando, ove necessario, la composizione della
commissione medica competente. Le disposizioni del
primo periodo si applicano anche alle visite di revisione
delle prestazioni già riconosciute, programmate dal
1.1.2025 al 31.12.2025, a condizione che l’intervallo tem-
porale tra i due accertamenti non sia superiore a 3
mesi”.

Contenzioso:

Aboliti i ricorsi amministrativi (*) - L’art. 42, legge
326/2003 ha abolito il ricorso amministrativo, in tema di
invalidità civile, sordomutismo, handicap e disabilità ai
fini del collocamento obbligatorio al lavoro. La domanda
giudiziale è proposta, a pena di decadenza, avanti alla
competente autorità giudiziaria entro e non oltre 6 mesi
dalla data di comunicazione all’interessato del provvedi-
mento emanato- verbale sanitario- in sede amministra-
tiva. Il ministero dell’Economia (nota 38884/2005) ha
chiarito che l’esclusione dal regime dei ricorsi ammini-
strativi deve intendersi riferita solo al rimedio ammini-
strativo avverso i verbali di accertamento medico-legale
dell’invalidità, e non all’eliminazione della possibilità di
impugnare, in via amministrativa, i provvedimenti di ri-
getto adottati dagli enti territoriali ovvero dall’Inps. Nulla
è specificato in merito alla decadenza per l’azione giudi-
ziaria.

Riesame del verbale di invalidità civile in “autotutela” (*)
- L’autotutela amministrativa si pone quale principio gene-
rale dell’azione amministrativa, orientata al perseguimento
dell’economicità, efficacia, trasparenza, ragionevolezza e
proporzionalità; ha lo scopo di verificare la legittimità e l’op-
portunità dell’azione amministrativa, nonché di garantire l’ef-
ficacia degli atti amministrativi emanati dalla P.A.
nell’esercizio dei suoi poteri inerenti alla funzione attiva. Il
ricorso all’autotutela trova la disciplina all’art. 21-nonies,
legge 241/1990. Di rilievo è l’art. 1, c. 136, legge
311/2004 (Finanziaria 2005), che ha potenziato tale isti-
tuto, prevedendo modalità per l’annullamento d’ufficio
di provvedimenti amministrativi illegittimi, “anche se
l’esecuzione degli stessi sia ancora in corso”. Il Regola-
mento Inps, n. 275 del 27.9.2006, disciplina le modalità
di riesame in autotutela dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell’Istituto ritenuti illegittimi, con riferi-
mento ai seguenti aspetti:

1) annullamento d’ufficio, che consente la perdita di ef-
ficacia, con effetto retroattivo, dell’atto affetto da uno o
più vizi di legittimità;
2) rettifica, finalizzata ad eliminare negli atti incongruenze
derivanti da meri errori materiali o di calcolo, inesattezze
o incompletezza della documentazione necessaria per il
riconoscimento di un diritto o di una prestazione;
3) riesame in sede di precontenzioso, per definire una
vertenza già avviata, al fine di evitare l’ulteriore aggravio
della procedura di contenzioso;
4) convalida del provvedimento, che opera in tutti i casi
in cui l’Amministrazione ritenga di dover eliminare vizi e
manchevolezze procedimentali per consentire all’atto
originariamente adottato di spiegare i suoi effetti.
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Anche per i verbali di invalidità civile, cecità civile, sor-
domutismo, handicap e disabilità ai fini del colloca-
mento obbligatorio al lavoro, è possibile, prima di adire
l’autorità giudiziaria, proporre un riesame della domanda
in autotutela, entro 30 giorni dalla notifica del verbale,
inviando richiesta, allegando certificazione medica a
supporto, alla Commissione medica superiore. La richie-
sta non interrompe i termini prescrizionali (180 giorni dal
ricevimento del verbale, pena decadenza).

L’accertamento tecnico preventivo – L’art. 445-bis del
CPC prevede che, per tutte le controversie in materia di
invalidità civile, cecità civile, sordità, sordocecità e con-
dizione di disabilità in ambito sanitario, l’interessato deve
proporre al giudice istanza di accertamento tecnico per
la verifica preventiva delle condizioni sanitarie che la
legge ricollega alla prestazione richiesta. Il ricorso deve
essere presentato, a pena di decadenza, entro 6 mesi
dalla notifica del verbale (art. 42, c. 3, DL 269/2003). L’ac-
certamento tecnico preventivo è un procedimento som-
mario per la verifica delle condizioni sanitarie legittimanti
la prestazione, il cui espletamento costituisce condi-
zione di procedibilità dell’eventuale domanda giudiziale
diretta al riconoscimento delle prestazioni di invalidità ci-
vile. La verifica delle condizioni legittimanti la conces-
sione della prestazione assistenziale è stata demandata
a un consulente tecnico d’ufficio (CTU) nominato dal giu-
dice in sede di prima udienza. Il CTU, in contraddittorio
con un consulente tecnico di parte (CTP) nominato dal-
l’Inps e con un eventuale CTP nominato dalla contro-
parte, verifica la sussistenza delle condizioni sanitarie
che la legge presuppone per il riconoscimento della pre-
stazione richiesta. Qualora non vi siano contestazioni
sulle conclusioni del CTU, il giudice omologa l’accerta-
mento del requisito sanitario secondo le risultanze pro-
batorie indicate nella relazione del consulente tecnico
dell’ufficio, emettendo un decreto non impugnabile né
modificabile, ma ricorribile in Corte di Cassazione nelle
forme del ricorso straordinario di cui all’art. 111 della Co-
stituzione solo in alcune ipotesi specifiche. Il decreto di
omologa è vincolante nei confronti dell’Istituto che prov-
vede, ai sensi del c. 5, art. 445-bis del CPC al pagamento
delle relative prestazioni entro 120 giorni dalla notifica
del decreto. In caso di discrasia tra il decreto di omologa
e le conclusioni del CTU, occorre tenere conto delle con-
clusioni dell’elaborato peritale, potendo essere emenda-
bile, con la procedura di correzione, l’errore contenuto
nel decreto di omologa, salvo che la soluzione, in con-
trasto con le conclusioni del CTU, sia stata oggetto di
specifica valutazione da parte del giudice (Corte di Cas-
sazione, ordinanze 1686/2021, 29096/2019, 6415/2017,
26758/2016). Qualora invece, ai sensi del c. 6, art. 445-

bis del CPC, venga formulato, entro 30 giorni, dissenso
rispetto alle conclusioni presentate dal perito nominato
d’ufficio, la parte che abbia dichiarato di contestare le
conclusioni deve depositare, entro ulteriori 30 giorni, il
ricorso introduttivo del giudizio di merito, specificando,
a pena di inammissibilità, i motivi della contestazione.
La sentenza resa nel giudizio di opposizione ad accerta-
mento tecnico preventivo (ATP) è inappellabile dalle parti
ma ricorribile in Corte di Cassazione.

Il ricorso giurisdizionale - Il ricorso giurisdizionale in ma-
teria di invalidità civile, in merito tanto alla contestata in-
sussistenza dei requisiti sanitari accertati nella forma
dell’accertamento tecnico preventivo obbligatorio,
quanto per il riconoscimento delle provvidenze economi-
che nella modalità ordinaria, è di competenza del giudice
ordinario. Gli atti introduttivi dei procedimenti giurisdizio-
nali, nonché le comunicazioni relative alle consulenze tec-
niche d’ufficio devono essere notificati alla Pec censita
nel Registro generale degli indirizzi elettronici (ReGIndE)
della sede provinciale. Il ricorso va proposto al Tribunale,
in composizione monocratica, in funzione di giudice del
lavoro, nella circoscrizione in cui il ricorrente ha la resi-
denza, secondo le regole del processo del lavoro (legge
11.8.1973, n. 533).

Esercizio dell’autotutela - Con la circolare n. 100 del
13.6.2016 l’Inps ha definito l’iter per la valutazione dei
presupposti medico legali per l’esercizio dell’autotutela
sanitaria in presenza di contenzioso giudiziario. È stato
previsto che, nel caso in cui vengano riscontrati, nel
corso dell’esame dell’atto introduttivo notificato e della
documentazione di riferimento, elementi medico-legali
tali da suggerire l’esercizio dell’azione di autotutela, la
proposta motivata del medico di Sede designato è tra-
smessa per il tramite dell’applicativo “COGISAN”, così
consentendo l’eventuale definizione del verbale, previa
approvazione del Coordinatore medico legale regionale
o metropolitano o loro delegati. Tramite interconnes-
sione della suddetta procedura con quella denominata
“SISCO”, il verbale viene reso disponibile al funzionario
dell’Istituto incaricato della difesa in tempo utile per
chiedere la declaratoria di cessazione della materia del
contendere (da presentare non oltre la prima udienza di
discussione), così consentendo di evitare la nomina del
CTU.

(*) di 1 e 2 sono a cura della Direzione Enasc di Roma,
in aggiunta alla circolare dell’Inps n. 42 del 17.2.2025



resentato ufficialmente dall’autrice Rita Volponi il
libro Continuiamo a gridare “Donne, vita e libertà”,
una raccolta di cinque romanzi sulla condizione

femminile che include il racconto breve “Volevamo solo
poter crescere” vincitore del secondo posto nella catego-
ria narrativa del Premio accademico di letteratura contem-
poranea Seneca 2024 istituito dall’Accademia delle arti e
delle scienze filosofiche.
Come racconta l’autrice: “Il volume è una riflessione
sulla violenza dilagante contro le donne e i bambini e su
cosa si può fare per svegliare le coscienze assopite e
creare un moto d'indignazione che possa far capire al
mondo intero la grande ricchezza racchiusa in ogni sin-
gola donna e bambino”. L’incontro è stato arricchito
degli interventi della psicologa Grazia Ambrosino e Alex
Caputo in rappresentanza del Parlamento della legalità
internazionale.
Per Rita Volponi quella della scrittura è una vera e propria
esigenza vitale e sociale. “Voglio dare voce a chi voce
non ne ha, ovvero donne e bambini”, spiega la scrittrice.
Un impegno legittimato anche istituzionalmente con il
conferimento nel 2024 dell’Oscar dell'alba e della bel-
lezza da parte del Parlamento della legalità, riconosci-
mento importante assegnato a personalità che si sono
distinte in opere di pace, fratellanza e solidarietà, of-
frendo ascolto e accoglienza a chi si trova ai margini.
“Un tributo alla bellezza della vita e alla capacità umana
di risorgere, simboleggiato dall'alba che segue anche la
notte più oscura” commenta Volponi. 
“Anime inquinate”, “Il bambino di nessuno”, “Giorno
zero”, “Due realtà una sola vita”, “Verità speculari” sono i
titoli degli altri libri pubblicati dalla scrittrice, a cui si ag-
giunge anche una raccolta di poesie pubblicate su diverse
antologie. Violenza, solitudine, abbandono, emargina-
zione e disperazione esistenziale sono alcuni dei temi ri-
correnti, quasi un grido assordante per squarciare la
spessa corazza di indifferenza che ricopre le coscienze
collettive. 
Tra gli altri riconoscimenti letterari ricevuti il secondo

posto nel 2013 al concorso nazionale “Gocce d’inchio-
stro”, nella sezione Romanzi. Ultimo in ordine cronologico
(luglio 2025) l’assegnazione del Premio internazionale alla
carriera presso la Città del Vaticano.    
Rita Volponi, laureata in Giurisprudenza, Management
pubblico e-governement, vive a Roma. Dopo aver matu-
rato una lunga esperienza lavorativa presso la sede ge-
nerale dell’Inps, approda nel team tecnico della sede
nazionale del patronato Enasc che si occupa di presta-
zioni assistenziali, dove attualmente svolge la sua attività
professionale.  Da sempre coltiva diverse passioni tra le
quali spicca quella per gli animali, in particolar modo per
i cani. Ha un amore per la scrittura che negli anni l’ha
portata alla pubblicazione di poesie, romanzi e racconti.
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